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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 9 set~
tembre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Chabod per giorni 8 e Li-
moni per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

Parri, Artom, Levi, Lussu, Nenni Giulia-'
na, Schiavetti e Terracini:

«Concessione di una pensione ad Amelia
Rosselli, figlia di Carlo Rosselli» (1366).

Annunzio di ordinan2Je emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che

nello scorso mese di settembre sono perve~
nute ordinanze emesse da autorità giurisdi-
zionali per la trasmissione alla Corte costi~
tuzionale di atti relativi a giudizi di legitti-
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli sena-
tori.

Per il cento cinquantesimo anniversario
della morte di Giuseppe Maggiolini

S A M E K L O D O V I C I. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A M E K L O D O V I C I. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, in questi gior-
ni l'industre Parabiago commemora solenne~
mente il centocinquantesimo anniversario
del1a morte di un figlio che molto la onorò:
Giuseppe Maggiolini, artista principe del~
l'in1arsio, nato nel 1738 e morto nel 1814.
E ritengo che il Senato della Repubblica
possa con dignità associarsi a questa cele-
brazione e raccoglierne una brevissima eco.

Il Maggiolini fu l'eI1ede ultimo degli arti~
giani artisti che popolarono le chiese di cori
superbi e i palazzi signorili di stupefacenti
soffitti barocchi (Giovanni da Verona, il Bru~
stolon, il Fantoni e mille altri che lo pre~
cedettero nel '500e nel '600) in un'arte ti-
picamente padana o meglio lombarda.

Era stato educato, come figlio del guardia-
boschi del monastero cistercense di Para-
biago, nel convento, allora sede di collegio,
dove si educavano i rampolIi delle nobili fa~
miglie, sotto un Michele Martinetti, che di-
rigeva una scuola, diremmo oggi, professio~
naIe dei lavoratori del legno; e particolar-
mente sotto il grande erudito locale Antonio
Maria Coldiroli, professore nel collegio, che

in cambio dei regoli e di alcuni strumenti
scientifici preparatigli dal ragazzo, lo ricam-

biava con lezioni di architettura e di ornato.
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Il Maggiolini fu scoperto però da Giuseppe
Levati. Questo autentico artista, capitato a
Parabiago e avendo visto un mobile esposto
sulla soglia della bottega nella piazza mag~
giare del paese, ne apprezzò grandemente la
maestria ~ era un tavolino a intarsi ~ e

volle conoscere il giovane e commettergli un
canterano di suo disegno.

Maggiolini realizzò prestamente il mobile
con soddisfazione del pittore, e fu !'inizio
del suo successo, perchè del mobile si parlò
a Milano, e portato a Milano piacque moltis~
sima, segnando il principio di una lunghis~
sima serie che fece andare in visibilio dame
e cavalieri della incipriata società settecen~
tesca. Una società che tuttavia a Milano, col
Parini, i Verri, il Beccaria, il giovane Man~
zoni, il Porta, il Bassi, segnava il principio
del rinnovamento civile d'Italia.

Nel 1771 a Milano, preparandosi le sol~n~
ni feste per il matrimonio dell'arciduca Fer~
dinando con Maria Beatrice d'Este, Maggio~
lini fu invitato a corte per collaborare ne~
gli allestimenti decorativi a palazzo reale
e fuori.

Qualche anno dopo 10 apprezzò il grande
Piermarini, affidandogli i paramenti in le~
gno dei restauri allo stesso palazzo reale e
alla villa reale di Monza. In breve l' artigia~

no si trasformò in capo di una impresa fio~
rente, coadiuvato dal figlio Carlo Francesco
e circondato dai più bei nomi degli artisti
del tempo: Giuseppe Levati, Andrea Appiani,
Traballesi, Albertolli, Martin Knoller, che
gli passavano i disegni che egli riproduceva
con gli intarsi sulle fronti, sui piani dei suoi
mobili.

Divenne fornitore, dopo la Corte di Mila~
no, anche di quelle di Vienna, di Parma, di
Firenze, di Napoli, di Polonia, di Russia.
Sono celebri per queste due Corti ultime:
un tripode nel gusto ormai neoclas~
sica ~ per la Corte degli zar ~ e un qua~
dro prospettico raffigurante .la pinacoteca di
re Stanislao Poniatowski per la Corte di
Varsavia. Fu, oltre che artista fantasiO'so e
paziente ~ quella pazienza che aveva ap~
preso con cristiana mansuetudine all' om~
bra del chiostro ~ anche inventore. Riuscì
effettivamente a rIsolvere problemi non sem~
plici di meccanica, col risultato di ottenere
una semplificazione ed una agevolezza mas~

sima dei movimenti, e l'uso fadlissimo anche
per delicat,e mani regali; come quelle di Ma~
ria Beatrice d'Este, per la quale, ammalata
e costretta a letto, costruì un tavolinetto
speciale, idoneo alla lettura e a tante altre
occorrenze, che fece scalpore.

La sua fama si diffuse per tutta l'Italia;
forniva i mobili alle più distinte fami-
glie. La nobiltà milanese sfilava per vedere
una creazione dell'artigiano di Parabiago, e
i ricchi e i meni ricchi borghesi, e perfino
le famiglie non doviziose, facevano a gara
per un « Maggiolini ". La società del tempo,
specialmente quella aristocratica, si spec-
chiava nel suo artefice, elegant,e, colta, de~
licata, un po' leziosa. . .

Maggiolini, lasciando ,J'intaglio ~ greve,
scultoreo, massiccio, proprio del mobile se~
centesco, che sposa la scultura alLe mosse e
quasi enfiate linee del mobile e concepisce
in grande ~ si volge all'intarsio, cioè al co~

lor~ e ad una architettura lieve, sinuosa, ele~
gantissima, che è grosso modo la temperie
del rococò.

Preferiva dimensioni mO'deste, lisce, che
animò delle avventure pittoriche più ardite,
mediante l'intarsio coi :legni più vari, indi~
geni e dell'orìente, dai più diversi colori,
naturali o da lui ottenuti con speciali pro-
cedure. Sin 86 tipi di legnami contò il suo
fedele biografo, il Mezzanzanica, e l'artefi-
ce sapientemente otteneva le ombre e i pas~
saggi, gli accostamenti. Amava 'Soprattutto i
fregi decorativi, i disegni a volute ornamen~
tali, la serena gioia del colore di superfici
contrastate, i disegni geometrici, i ritmi ri~
petuti; famosi sono rimasti i suoi « laoci e
bindeHi svolazzanti ». Le « specchiettatu]1e »
trionfano per scene di idillica serenità, di
pastorale letizia: scene della vita dei bam~
bini, figurette femminili, accompagnate da
vasi, fiori e frutta; una natlua scelta con
garbo, aggraziata ma non frivola, anche se
con un pizzico di vanità, di civetteria.

Miracolosi sono i suO'i mobiletti toilette a
specchiera, le librerie, le scrivanie con i « se~
greti », i retro cassetti inapribili senza cono~
scerne il segreto. Il legno del « Maggiolini »

è profumato.
Aveva il Maggiolini alta coscienza del suo

valore e della sua tecnica. Quando sulle ali
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della Rivoluzione francese, la nuova moda
venuta di Francia, impose i mobili rossastri,
impellicciati di mogano e di acajou, con i
piedi e gli ornamenti di ottone, la moda che
sarà imperiale, nOon visi piegò ma continuò
imperterrito nella sua strada. Una coscien~
za, la sua, che è fierezza ben riposta. Nel~

l'arte del Maggiolini è posto in modo chiaro
e irripetibile il messaggio di una età che
rappresenta la nascita dell'Italia moderna.
(Applausi).

P RES I D E N T E. La Presidenza rin-
grazia il senatore Samek Lodovici per avere
ricordato al Senato il grande maestrn lom-
bardo. La sua maestria nell'intarsio, la sua
geniaHtà in questa forma di arte dimostrano
come, in virtÙ di alto ingegno e di studi se~
veri, si possa assurgere, dalle piÙ semplici
forme dell'artigianato, a vere, nobili manife-
stazioni di arte duratura, quali furono quelle
che onorarono l'Italia attraverso l,e opere di
Giuseppe Maggiolini.

Approvazione del disegno di legge: « Rarofica
ed esecuzione dell'Accordo internazionale
sul caffè adottato a New York il 28 set-
tembre 1962» (1008)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno

reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter~
naziona,lesul caffè adottato a New York
il 28 settembre 1962 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno chiede di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S T I R A T I . relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, molto brevemente rias~
sumerò i motivi per i quali la nostra Com-
missione propone a questa Assemhlea la ra~
tifica dell'Accordo internazionale sul caffè
adottato a New York il 28 settembre 1962.
Si tratta di una direi doverosa adesione da
parte dell'Italia che non può non trovare
in questo accordo il mezzo per promuovere
una politica di cooperazione internazionale,
politica che del resto 1'Italia ha sempre cer-
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cato di promuovere, non solo nel quadro del
Mercato comune ma anche nel quadro delle
Nazioni Unite.

Le finalità del provvedimento sono eviden-
ti, e io mi richiamo alla relazione scritta.
Non si tratta soltanto di soddisfare un in-
teresse econnmico del nostro Paese bensì
anche, come ho detto, di aiutare in modo
particolare i Paesi in via di sviluppo che ge-
neralmente hanno delle monocolture e che
sono quindi interessati all'esportazione dei
lorn prodotti-base. Per i Paesi cosiddetti in
via di sviluppo la possibilità di collocamento
dei loro prodotti a prezzi stabili e remunera~
tivi è condizione essenziale per il loro svi~
luppo, a cominciare da quanto attiene ap-
puntn alla diversificazione delle colture.

Devo aggiungere, per quanto concerne que~
sta ratifica, che la Commissione, esaminato
il disegno di legge, ha osservato che all'ar~
ticolo 3 è necessario introdurre al primo
comma espressa deroga alla legge 27 feb~
braio 1955, n. 64, al fine di consentire l'uti-
lizzo delle disponibilità esistenti nel fondo
globale per l'esercizio 1963~64.

Onorevoli colleghi, in raccomando pertan-
to l'approvazione del disegno di legge sotto~
posto al vostro esame.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
IlaJI1el'onorevoile Sottosegretarrdo di Stait'Oper
gli affari esteri.

S T O R C H I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo si associa
alle dichiarazioni del relatore.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
dlsou'SisiÌiOinedegli mrticoilrinell testo plrorpiOiSto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo internazionale sul
caffè, adottato a Ne,,\! York il 28 settem-
bre 1962.

(È approvato).
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor~

l'ere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo 64 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

Art. 3.

All'onere derivante dalla partecipazione
all'Accordo indicato nei precedenti articoli,
sino a tutto l'anno 1964, sarà provveduto
quanto a lire 11.150.000, in deroga alla leg~
ge 27 febbraio 1955, n. 64, a carico del fond.o
speciale iscritto al Capitol.o 574 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1963~64, quanto a lire
16.750.000 con l'entrata derivante dal versa~
mento in Tesoreria di oorrispondente im~
porto da prelevarsi dal conto di Tesoreria
intestato al Ministero del tesoro per liqui~
dazione beni tedeschi.

All'onere di lire 13.400.000 relativo all'eser~
cizio 1965 sarà fatto fronte mediante ridu~
zione del fondo speciale iscritto al Capitolo
3523 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoI'O pèr 10 stesso esercizio.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, :le .occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES l D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

:£. approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzIone del Protocollo per la pro-
roga dell'Accordo internazionale sullo zuc-
chero del 1958, adottato a Londra il 1°
agosto 1963» (1039)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussi.one del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione del Protocollo per

la proroga dell' Accordo internazionale sullo
zucchero del 1958, adottato a Londra il 10

agosto 1963)}.
Dichiaro aperta la discussi.one generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S T I R A T I , relatore. Parlerò molto
brevemente anche su questa ratifica de:ll'Ac~
corda internazionale sullo zuccher.o del 1958.
Tale ACCOI'do, come ho scritto neI.1a Irelazio~
ne, ha il duplice scopo di tenere informati
i Paesi membri dell'andamento del mercato
mondiale dello zucchero e, sulla base di que~
sti dati, di garantire, per quanto possibile,
la stabilità nei prezzi di questo prodotto.
Ritengo anche che la ratifica italianà di que~
sto Accordo del 1958 si imponga per gli stes~
si motivi ,economici e politici che hanno con~
sighato ,la ratifica del precedente Accordo.
Si tratta di acquisire dei dati sull'andamento
del mercato mondiale e di beneficiare degli
effetti compensativi dell'Accord.o sulle oscil~
lazioni delle produzioni nazionali. Credo poi
che il nostro Paese debba anche armonizzare
la SUa politica econ.omica con quella dei Pae~
si del Mercato comune. È una ragione, que~
sta, che Isi ,aggiuln@e ali llllotivi poHtiai ed eco~
nomiei che ho menzionato testè.

Pertanto raccomando al Senato l'approva~
zione anche di questo disegno di legge.

P RES I D E N T E . Ha faooltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo è d'accordo
con il relatore.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratÌJfìcare il Protocollo per la proroga
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dell'Accordo internazionale sullo zucchero
del 1958, adottato a Londra il r agosto 1963.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pvo~
tocollo di cui all'articolo precedente a de~
correre dal giorno della sua entrata in vi~
gare in conformità all'articolo 6 del Proto~
collo stesso.

(È approvato).

Art. 3.

All'onere di lire 1.400.000 derivante dalla
attuazione della presente legge si provvede:

per lire 400.000 mediante riduzione del~
lo stanziamento del capitolo 580 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per il periodo 1° lugUo~31 dicembre
1964;

e per lire 1 milione mediante riduzione
del fondo speciale, di parte corrente, dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per 1'esercizio finanziario 1965
destinato a sopperire agli oneri dipendenti
da provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le oocorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione europea
relativa al regime doganale delle piatta-
forme di scarico utilizzate nei trasporti
internazionali adottata a Ginevra il 9 di-
cembre 1960» (697)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:

10 OTTOBRE 1965

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa al regime doganale delle
piattaforme di scarico utilizzate nei trasporti
internazionali adottata a Ginevra il 9 dicem~
bre 1960 ».

Dkhiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevol,e relatore.

* B O L E T T I E R I , relatore. Signor
Presidente, con questo disegno di legge si
intende ratificare la Convenzione europea re-
lativa al regime doganale delle palette utiliz-
zate nei trasporti internazionali. Questa Con~
venliione fu già firmata dall'Italia il 15 mar~
zo 1961. Che cosa sono queste palette? So~
no degli attrezzi di carico sulla cui piattafor~
ma è possibile collocare una unità di carico
di merce da trasportare con l'aiuto di car~
rellielevatori a forca. Da una parte con
questa Convenzione Sii intende assicurare
un più rapido inoltro delle merci e viene
consentito un più facile controllo dei coW
caricati, e dall'altra sri consente di sempli~
fioare le operazioni di trasporto con una no~
tevole diminuzione dei costi. Non vi Isono
motivi per non ratificare questa Convenliio~
ne che tra l'altro si propone di creare un
pool di questi attrezzi. Trattandosi di ogget~
ti fungibili è bene che ogni Stato possa t,rat~
1enerli piuttosto che aspettare il ritorno dei
propri attrezzi, perchè così si facilita anche
il trasporto delle merci stesse.

La 3' Commissione si onora di chiedere
l'approvazione del disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo è d'accordo
con il relatore, tanto più che questa Conven~
zione è stata già ratificata dai Paesi confi~
nanti con l'Italia per cui la nostra ratifica
consente di rendere operante il sistema di
semplificazione che è stato proposto.

P RES I D E N T E . Passiamo ora a!la
discussione degli artic.oli. Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione europea re~
lativa al regime doganale delle piattaforme
di scarico utilizzate nei trasporti internazio~
nali adottata a Ginevra il 9 dicembre 1960.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità al disposto dell'articolo 7 della Con~
venzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: ({ Ratifica
ed esecuzione della Convenzione interna-
zionale del lavoro n. 105 concernente la
abolizione del lavoro forzato adottata a
Ginevra il 25 giugno 1957» (699)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione in~
ternazionale del lavoro n. 105 concernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a Gi~
nevra il 25 giugno 1957 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore Ceschi,

in sostituzione del relatore, senatore Rubi~
nacci.

C E S C H I , f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Trattasi di una Conven~
zione che attende la ratifica fin dalla prece~
dente legislatura.

Il Governo si rimette alla relazione mini~
steriale e prega il Senato di vOller approvare
il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione internazio~
naIe del lavoro n. 105 concernente l'aboli-
zione del lavoro forzato adottata a Ginevra
il 25 giugno 1957.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alIa
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con~
formità al disposto deLl'articolo 4 della Con~
venzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio della discussione dei disegni di leg-
ge: ({ Ratifica ed esecuzione delle seguenti
Convenzioni internazionali adottate dalla
Conferenza internazionale del lavoro: Con-
venzione internazionale del lavoro n. 117
concernente gli obiettivi e le norme di
base della politica sociale adottata a Gi-
nevra il 22 giugno 1962;Convenzione in.
ternazionale del lavoro n. 118 concernente
l'uguaglianza di trattamento dei nazionali
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e d~l non nazionali in materia di sicu-
rezza sociale adottata a Ginevra il 28 giu-
gno 1962 » (1170); « Ratifica ed esecuzione
dell'Accordo aereo tra l'Italia ed il Congo
con ann\òssi "J\'lemoranclum", concluso a
Roma i,l 7 dicembre 1962» (1208)

P RES I D E N T E . Avverto che, stan-
te l'assenza del relatore, senatore Montini,
saranno discussi in altra seduta i disegni
di legge: « Ratifioa ed esecuzione delle se-
guenti Convenzioni internazionali adottate
dalla Conferenza internazionale del lavoro:
Convenzione internazionale del lavoro nu-
memo 117 iCOlllCelIillelll!teIgh obieli'tivi e lIe llliOlflIne
di base della politica sociale adottata a Gi-
nev:ra i,l 22 giugno 1962; Convenzione inter-
nazionale del lavoro n. 118 concernente
l'uguagHanza di trattamento dei nazionali e
dei non nazionali in materia di sicurezza
sociale adottata a Ginevra il 28 giugno
1962 »; « Ratifica ed esecuzione dell'accordo
aereo tra l'Ha,llia ed i,l Congo con annessi
Memorandum, concluso a Roma il 7 dicem-
bre 1962 ».

Approvazione del ,disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell'Accordo europeo per
l'attribuzione al mutilati di guerra militari
e civili di un libretto internazionale di
buoni per la riparazione di apparecchi di
protesi e d'ortopedia, con annesso Rego-
lamento, firmato a Parigi il 17 dicembre
1962» (1209)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo europeo
per l'attribuzione ai mutilati di guerra mi-
litari e civili di un libretto internazionale di
buoni per la riparazi.one di apparecchi di pro~
tesi e d'ortopedia, con annesso Regolamen-
to, firmato a Parigi ill17 dicembre 1962 ».

Dichiaro aperta la discussione genera1e.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S A N T E R O, relatore. Ritengo che il
disegno di legge al nostro esame non abbia

bisogno di un'ampia iHustrazione, poichè
esso riguarda l'Accordo europeo per ,rattri~
buzione ai mutilati di guerra militari e ci-
v1li di un libretto internazionale di buoni per
la riparazione di apparecchi di protesi e d'or~
topedia, con annesso regolamento. Onore-
vole Presidente, vorrei fare due brevi oon~
siderazioni. Innanzitutto, la Commissione è
stata unanime nell'approvare questo disegno
di ,legge, come penso sarà l'Assemblea. Tale
unanimità vuole esprimere il desiderio co-
mune a noi tutti di rendere omaggio alle
vittime della guerra, sia civili che militari,
e di mettere loro a disposizione un aiuto
tempestivo e gratuito, quaLora, viaggiando
all'estem, abbiano bisogno di riparazioni per
i loro apparecchi ortopedici e di protesi. In
secondo luogo, vorrei richiamare rattenzione
dei coneghi ,sulI fatlto, a parere mala, poMtko
molto importante che Stati che si sono ri~
petutamente e duramente combattuti nel
passato oggi si offrono reciproco aiuto per
alleviare le sofferenze provocate dalle ,errate
politiche nazionaliste del passato.

Mi auguro che questo esempio non resti
isolato e che in altre parti del mondo avven-
gano degli accordi di questo genere per con-
tribuire alla vita pacifica del mondo stesso.
Grazie.

P RES I D E N T E . Ha facohà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo è d'accordo
con le oonsiderazioni umane e sociali espo-
ste dal relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della RepubbHca è autoriz~
zato a rati,ficare l'Accordo europeo per l'at~
tribuzione ai mutilati di guerra militari e
civili di un libretto internazi.onale di buoni
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per la riparaziane di apparecchi di pratesi
e d'artapedia, con annessa Regalamenta,
firmata a Parigi il 17 dicembre 1962.

(È appravata).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data al1'Ac~
cardO' di cui al precedente artica la a deICar~
rere dalla sua entrata in vigare in canfar~
mità all'articala 5 dell'Aiccarda stessa.

(È appravato).

P RES I D E N T E . Metta ai voti il di-
segna di legge nel sua camplessa. Chi l'ap~
prava è pJ"egata di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Appro-
vazione ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e la Jugoslavia, effettuato
in Belgrado il 7 maggio 1962, per !'inte.
grazione dell'articolo 20, paragrafo 2, del-
la Convenzione per la reciproca assistenza
giudiziaria in materia civile ed ammini-
strativa, conclusa a Roma il 3 dicembre
1960» (1216)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~

nO' reca la discussiane del disegna di Jegg,e :
« Appravaziane ed esecuzione della Scambia
di Nate tra l'Italia e la Jugaslavia, effettuata
in Belgrada il 7 maggiO' 1962, per l'integra~
ziane dell'articaln 20, paragrafO' 2, della Can-
venziane per la recipraca assistenza giudi-
ziaria in materia civile ed amministrativa,
canclusa a Rama il 3 dkembre 1960 ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
Paichè nessuna domanda di parlare, la di~

chiara chiusa.
Ha facaltà di parlare l'a::arevOile relatore.

* J A N N U Z Z I, relatore. L'aggetta del~
l'accarda è malta semplice: si tratta di
estendere agli atti stragiudiziali, per una
canvenziane tra l'Italia e la Jugaslavia, la
esenziane dalla Jegalizzaziane delle firme già
stabilita per gli atti giudizi ari. La Cnnven~
ziane può essere dunque tranquillamente ra~
tificata.

Però va presa questa accasiane per in-
vitare il Gaverna a far sì che queste conven~
ziani si maltiplichina. Perchè è chiam che
non saltanta nei rappnrti can determinati
Paesi si deve abalire il vieta sistema della
legalizzaziane ddle firme che talara richie-
de due a tre visti: il visto. del nataia sat~
tapasta a quello del sindaca, quella del sin-
daco sattaposta a quella del Ministero, quel~
10' del MinisterO' non si sa a chi altro sot-
topasto, con una complicaziane di proce~
dure nei rapparti internazianali che vera.
mente non favorisce i rapporti. Quindi la
preghiera al Governo è che queste canven~
zioni si estendano prapr,io per agevolare la
coaperaziane internazianaLe anche nei rap-
parti di carattere formale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare .l'anarevale Sottosegretaria di Stato. per
gli affari esteri.

S T O R C H I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Raccolga ben volentieri
!'invito del senatore Jannuzzi e passo anche
assicurare che con qualche altro. Paese è in
carso quanto ha giustamente raccomanda~
tO' l' onarevale rdatore. Quindi cancordiamo
'iCan,le sue considerazioni.

P RES I D E N T E. PassiamO' ora alla
discussione degli articnli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 1.

È appravato In Scambia di Note tra l'Ita~
lia e la Jugaslavia per !'integrazione dell'ar-
ticolo 20, paragrafo 2, della Convenziane
per la recipraca assistenza giudiziaria del
3 dicembre 1960, effettuato a Belgrada il
7 maggio 1962.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambia di Note di cui al precedente arti~
colo a decarrere dalla sua entrata in vigore.

CÈ approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi rap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: {( Ratifi-
ca ed esecuzione dell'Accordo culturale
tra l'Italia e la Colombia, concluso a Bo-
gotà il 30 marzo 1963» (1217)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione deI,l'Accordocultu~
rale tra l'Italia e la Colombia, concluso a
Bogotà il 30 marzo 1963 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di padare l'onorevole relatore.

C E S C H I , relatore. L'accordo firmato
a Bogotà il 30 marzo 1963 è stato presen~
tatOo al Senato il 26 maggio 1965; quindi da
parte nostra non c'è difetto di diligenza nel~
l'esame di questo disegno di legge. L'accordo
culturale tra l'Italia e ,la Colombia segue un
po' lo schema tipico per questi accordi cul~
turali soprattutto in riferimento a quelli
che interessano i Paesi dell'America Lati~
na; è un aocordo animato da largo spirito
di libex:alità che dà modo alle due parti con~
traenti di prendere le iniziative più opportu~
ne per sviluppare i rapporti culturali tra i
due Paesi. Nel raccomandare l'approvazione
del disegno di legge che autorizza il Presi~
dente della Repubblica a ratificare l'accor~
do, io auguro al Ministero degli esteri di po~
ter utilizzare Il'accordo il più possibile a van~
taggio delle relazioni dei due Paesi.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
Ilare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

S T O R C H I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Concordo con le con~
clusioni del relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo culturale tra l'Ita~
lia e la Colombia, concluso a Bogotà il 30
marzo 1963.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera eseouzione è data all'Ac~
cardo di cui all'articolo precedente a decor~
re re dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 14 dell'Accordo stèsso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: {( Nuovo ordinamento del provvedimen-
ti a favore della cinematografia» (1267)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: « Nuovo ordinamento dei prov~
vedimenti a favore della cinematografia », già
approvato dalla Camera dei deputati.

È isoniltta a paJrlIare la IselIlat,rioe Lea Aloidi
Riezza. Ne ha f,aco:1tà.

A L C I D I R E Z Z A L E A. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor Mini-
stro, mi >limiterò a fare poche osservazioni
sul primo comma dell' articolo 5 e sugli ar~
ticoli che riguardano i film prodotti per i
ragazzi e l'educazione cinematografica. So~
no note le ragioni e le vicende che hanno
determinato la presentazione e l'approvazio-
ne dei due emendamenti all'articolo 5, uno
davanti alla Camera e l'altro davanti alla
ta Commissione di questo ramo del Par~
lamento. Questo articolo 5 è diventato, nel
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SUO travagliato iter legislativo, ,la palestra
del virtuosismo letterario delle parti politi~
che e dei parlamentari; più concretamente i,l
banco di prova dell'equilibrismo politico e
dialettica della Democrazia cristiana e dei
socialisti per e¥itare il temuto capitombolo
governativo L'esigenza, ritenuta preminente
nell'ambito del Governo, di non creare altri
guai nel già tmppo pI'ecario e turbinoso
cammino del oentro~sinistra, ha imposto la
neoessità di far ricorso ad ogni alchimia
verbale, ad daborati giri di parole, a scal-
tre esercitazioni letterarie, spesso peraltro

mi si consenta ~ prive anche della mini~
ma attrattiva estetica.

Un segno di ciò è offerto dal famoso emen~
damento Zaccagnini, Iaddove è stato inseri~
to nella norma i,l riferimento, nobile, fasci~
naso, ma inutile, al «:rispetto}} dei prin~
CÌj1i etico~sociali pO'sti alla base della Costi~
tuzlone repubblicana. Affermazione, questa,
che, se il Governo agisse in assoluta buona
fede e con quel minimo di reciproca fidu~
cia che costituisce elementoessenzial,e di
ogni civile società, avrebbe dovuto riscuo~
tere ,immediato 'e unanime consenso, do~
vendosi ritenere impensabile da parte dello
Stato la difesa e, peggio, il sostegno di
una produzione cinematografica operante al
di fuori o addirittura contro i princ1pi fon~
damentali della Carta costituzionale.

Tale affermazione di principio, invece,
parve talmente audace agli stessi presenta~
tori dell'emendamento, che ci ,si affrettò a
fal1la Iseguilr:e da luma Isrpedficazlione e da IUIn
'tempell1amento: «esdluruendo og;ni di,soI'imi~
nlazlÌone idedlogiica ». E talle esrplre'sls,ionle,nell~
['iilntenzione dei propOlnelnlti, aVlrebbe dIOVIU~

tO' déUJ1eslUtffiidente Iserenliltà ,a:liI'anima dei
sodaihsti. Ma eSlsa nòn igalI1antì questo finte,
éUllzifece ISOlJ1!gelre,tlI1atl'altro, 'ill 'Sosrpetto che
l'ossequio ai pnindpi etLoi e sooiaili COSltÌitlU~
ZJiJOinéUlmelllltesanoi ti :ThelM'onruirr1a:mento dell no-
!stro Paese potesstedalr luogo, in Ireailtà, la lUna

slolstanzlialle «,di,slOrim.:iJnlaziioneideolog:ka ».

In quell' occasione, come tutti ricorderan~
no, l'emendamento Zaccagnini fu giudicato,

nonostante i più astuti accorgimenti, un
subdolo attentato alla libertà di espressio~
ne artistica e soprattutto venne inteso come

atto capace di minacciare la vita stessa del
Governo, mettendone in serio pericolo la
già travagliata esistenza. Fu allora che il Mi~
nistro dello spettacolo diede... spettaco~
lo, recitando la parte dell'eroico generale
:tradito e abbandonato dall'esercito alleato
nel pieno della battaglia; e, fedele al perso~
naggio, si sdegnò e minacciò di dimettersi.
Ma 'subito dopo, ripresosi dallo choc, re~
presse il suo sdegno e smentì le dimissioni.

I più qualificati esponenti della maggio~
ranza governativa, affiancati dai segretari
politici dei rispettivi partiti, scesem subito
in campo a riparare la falla apertasi nello
schieralmento governativo e, come sempre
accade in simili contingenze, dopo febbrili
incontri e consultazioni più o meno clan~
destine, venne fuori i1 compromesso e si
concordò il nuovo testo della norma che
avrebbe dovuto essere senz'altro approva~
ta dal Senato.

Alcuni settori della Camera, invero, cono-
sciuti i termini dell'accordo, criticarono tale
scorretta procedura, per effetto della qua~
le la Camera dei deputati avrebbe approva~
to un disegno di legge, sostanzialmente boc~
dato, .in parte, con l'approvazione dello
emendamento Zaccagnini, perchè vi era la
riserva e l'impegno di riapprovarlo modi~
ficato nell'articolo 5, dopo che il Senato
avesse apportato l'emendamento modificati-
va nel testo voluta dalLa maggioranza.

Ma le osservazioni e i rilievi dell'opposi~
zione rimasero, come tutti ricordiamo, del
tutto inascoltati. Da questo convulso e con~
fuso succedersi di avvenimenti è uscito il
nuovo testo dell'articolo 5 che si propo~
ne all'approvazione del Senato. L'emenda~
mento della prima Commissione non reca
apprezzabiH miglioramenti alla norma, anzi,
a mio parere, la rende più farraginosa nella
formulazione e della norma accresce la dif~
ficoltà sul piano dell',interpretazione e ap~
plicazione. Comunque, certamente non ri~
salve, se non in peggiO', il problema di fon~
do che attiene al giudizio censorio e pre~
Vientivo sui fHm da ammettere o non alMapro-
grammazione obbligatoriia.

Al riguardo debbono essere messe in ri~
lievo la nebulosità e la contraddittorietà
della norma così come è stata formulata.
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Questa norma, ammesso ma non concesso
che debba restare ferma la volontà in essa
espl'essa, dovrebbe essere ampiamente mo~
dificata. C'è da augurarsi che a ciò provve~
da la stessa maggioranza che ha proposto
e approvato l'ultimo emendamento; la stes~
sa Democrazia c~istiana, che proprio recen~
temente ha accettato il compromesso, sa~
crificando i propri princìpi e le proprie
aspirazioni sull'altare del centro~sinistra: e
lo stesso Partito socialista, che non può non
vedere i p er.ico li e gli arbìtri che dall'appli-
cazione della norma possono aversi.

In ogni caso, a questi emendamenti si
deve dar luogo, in modo tale da garantire
alla norma una piena aderenza tra volontà
interna e volontà dichiarata. Ma, a parte
ogni altra considerazione sull'iter legislati-
vo e sui difetti della norma che viene sot~
toposta al nostro esame, non possiamo non
rilevarne la sostanziale inaccettabilità in
quanto essa va contro il principio della il-
liceità di ogni censura. E la cosa appare an~
cor più grave solo che si consideri che l'ele-
mento di natura censoria, inserito attraver-
so l'articolo 5, non è presentato apertamen~
te come tale, in una legge che tenda a crea~
r,e controlli e a disciplinarne la natura e

l'ampiezza, ma è contrabbandato in una leg-
ge avente fini amministrativi e di carattere
economico.

Noi siamo convinti che gli strumenti per
vietare e punire i fatti che si presentino
come osceni sono nel sistema del diritto po~
sitivo e specificamente nel codice penale.
E riteniamo che i principio e le norme che
lo assistono dehbono essere mantenuti e
confortati, e che non si possa di quel prin-
cipio e di quelle norme fornire nella nor~
rnativa surrogati o pseudoequipollenti che
quel principio sostanzialmente snaturano e
a quelle norme sostanzialmente sottraggono
ogni validità. Perciò noi siamo contro l'ar~
ticolo 5.

E poi, come non avvedersi che con tale
norma saranno possibili discriminazioni di
vario genere a favore o contro produzioni
che si vogliano aiutare o avversare? Lo stes~
so ministro Corona, davanti alla Camera,
di fronte all'emendamento Zaccagnini, non
ha potuto fare a meno di dlevare ~ te-

stuale ~ che «in una situazione politica
diversa da quella che oggi ha permesso
questo atto di fiducia e di oollaborazione
tra il potere politico e le categorie della pro-
duzione cinematografica, esso (l'emendamen-
to Zaccagnini) potrebbe essere adoperato
per scopi che certamente esulano da queIIi
nutriti dall' onorevole Zaccagnini e dal Grup~
po democristiano ».

In tal modo il ministro Corona, sia pure
in termini ipotetici (per il caso di cambia~
mento della situazione politica), ha dovuto
r.iconoscere la pericolosità della norma, su~
scettibiIe di essere adoperata per fini total-
mente diver,si da queIIi dichiarati.

Vi sono degli interrogativi da porsi, ai
quali siamo chiamati a rispondere. Rima-
nendo nel campo segnato dalla norma, è le~
cito doma>ndarsi se, in via definitiva, la valu~
tazione da parte del Comitato di esperti sul~
la natura artistica o erotica di una sequenza
contenente una qua,lsiasi scena sessuale ab~
bia a resistere o meno; e soprattutto se ve~
ramente in una materia che richiede spic~
cato senso critico su problemi di carattere
morale e sociale, e che presuppone nel giu~
dice attitudine e capacità adeguate, possa~
no l'esame e la valutazione del Comitato
appagare le legittime aspirazioni di quanti
hanno a cuore la rigorosa osservanza della
legge e la salvaguardia dei princìpi etici che
dell'attuale società costituiscono la base e
il tessuto connettivo.

D'altra parte, appare aprioristica ed in-
giustificata ,la limitazione ai problemi ses~
suali soltanto. Nell'attuale formulazione
della norma è sancito il principio che Io
Stato debba preoccuparsi, nelle proprie va-
lutazioni etico-sociali, unioamente deUe que-
stioni sessuali, tenendo in non cale o co-
munque attribuendo assai limitata impor-
tanza ad ogni altro valore deUa nostra so~
cietà. Tale interpretazione trova piena con~
ferma nel pensiero del l'datare di maggio-
ranza. Il senatore Agrimi precisa, infatti,
neIJa relazione, che {{ la nuova dizione ha il
pregio di puntare direttamente al fine, indi~
cando in modo s\pecifico, e non generico, il
tipo di produzione che Io Stato non inten~
de sostenere ». Non è possibile quindi ave--
re più dubbi: al di fuori delle questioni ses-
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suaH, più O meno volgarmente trattate, ogni
altro tema, anche se trattato in maniera
Vlolgare (come non di rado è dato vedere su~
gli schermi italiani), non soltanto non de~
sta alcuna preoccupazione, per l'attuale
maggioranza, ma addirittura può divenire
oggetto del pubblico intervento e sostegno.

Di conseguenza, in sede di attuazione del~
la norma, e posto che nella propria valuta~
zione il Comitato degli esperti previsto dal~
l'articolo 46 debba tener oonto dei criteri
di valutazione fissati nella norma stessa, i
cittadini italiani potrebbero tutt'al più
non correre il rischio di vedere sugli scher~
mi avvenenti fanciulle o robusti giovani in
atteggiamenti moralmente riprovevoli, ma
potranno assistere alle gesta di personaggi

.
maschili e femminili, che, correttamente ve~
stiti e in atteggiamenti sessualmente irri~
levanti, compiano (col benevolo aiuto deUo
Stato che impone la programmazione del
film e lo sostiene finanziariamente) le più
ignobili azioni in danno della società, della
famiglia, e probabilmente anche dello Stato
stesso e delle libere istituzioni.

Nè vale l'obiezione che, contro tale even~
tualità, potrà bastare l'intervento degli or~
gani statali e deUa magistratura. A parte il
fatto che è molto difficile prevedere l'ipo~
tesi che un film ammesso a,Jla programma~
zione obbligatoria dopo l'approvazione di
una Commissione ministeriale venga poi
escluso dal circuito, la nuova formula le~
gislativa, escogitata dai partiti di maggio~
ranza governativa per superare lo spinoso
problema suscitato dall'articolo 5, introdur~
rebbe sostanzialmente nel nostro diritto un
nuovo criterio discriminatorio fra l'illecito
ed i,l lecito, dovendo si necessariamente ri~
tenere per assurdo che, in conformità del~
l'aprioristica presunzione configurata dalla
norma in esame ~ fatta eccezione per i te-
mi sessuali (per i quali occorrerà indagare
sul modo in cui vengono trattati) ~ tutte
le altre azioni umane devono presumersi
moralmente ineccepibili, al punto che non
solo possano essere pubblicamente presen~
tate, ma addirittura debbano essere presen~
tate alla pubblica visione, nelle sale cine-
matografiche del territorio dell'intera Re~
pubblica.

L'assurdità di questa conclusione serve a
dimostrare che la nuova formula legisla-
tiva, anche se idonea a soddisfare l'ormai
abituale 'esigenza del compromesso po1iti~
co, in realtà è del tutto inadeguata a deli-
neare con chiarezza le condizioni e i limiti
entro cui l'intervento dello Stato, in difesa
della nostra industria cinematografica, può
e deve estrinsecarsi, ed è senza dubbio asso~
lutamente inefficiente a prevenire le delete~
rie 'conseguenze che possono essere provo-
cate dalla poco oculata o partigiana ammis-
sione al beneficio della programmazione ob-
bligatoria dei film prodotti in Italia. Il ri~
medio, se così possiamo considerarlo ~

cioè l'emendamento proposto dalla prima
Commissione del Senato ~, si rivela 'Prati~
camente peggiore del male.

La verità è che, al di là di ogni tentati~
va verbale, la norma scopre chiaramente il
difetto strutturale della programmazione
d'obbligo. Una volta accolto il sistema, il
condizionarne e limitarne l'applicazione, in
un Paese di libera democrazia, è veramente
difficile; dovendo si necessariamente esolude~
re la possibilità che alla programmazione
d'obbligo, ed ai conseguenti benefici, siano
ammessi tutti i film di produzione italiana,
non doveva restare che l'alternativa della
selezione sulla base di criteri di valutazione
puramente estetica.

E passo alla produzione e programmazio-
ne dei film per i ragazzi e all'educazione ci~
nematografica giovanile.

La legge sulla cinematografia scaduta me~
si fa rispecchiava, negli articoli relativi al
cinema prodotto per ragazzi, la preoccupa-
zione dei pedagogisti, degli psicologi e so-
ciologi che proprio in quegli anni avevano
visto crescere paurosamente le statistiche
della delinquenza minorile. Non c'è da me~
ravigliarsi perciò che si sia visto nel film
prodotto per ragazzi una specie di antidoto
al veleno costituito dall'influenza negativa
del film \per adulti, influenza ohe, forse, si
era anche esagerata, come dimostrano studi
più recenti e sereni.

Le norme previste per favorire tale pro.
dotto, tuttavia, non tenevano conto che di
un solo aspetto del problema; e che avesse~
ro trascurato la visione globale del fenome~
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no è stato purtroppo ampiamente dimostra~
to dai cattivi risultati della legge stessa. In
nove anni dall'entrata in vigore della legge,
non solo non abbiamo visto fiorire una sa~
na e valida cinematografia per ragazzi, ma
abbiamo dovuto constatare che non si sono
più ripetuti tentativi coraggiosi e dignitosi
come furono «Amici per la ,pelle» di Ros~
si e «Orizzonti del sole» di Paoluoci.

È il caso di cercare di spiegarsi le ragioni
del falHmento, per non ripetere gli stessi
errori del passato. La ,legge del 1956 preve-
deva un monte premi di cento milioni di
lire che dovevano essere ripartiti in parti
uguali, fino all'ammontare di 20 miHoni di
lire per ciascuno, tra i produttori dei film
classificati dall'apposita Commissione quali
« film prodotti per ragazzi ». Con l'aumenta-
re del numero dei film classificati, cioè, dimi-
nuiva l'ammontare del premio; nè d'ahra
parte ,il premio veniva attribuito in funzio-
ne del livello artistico o oulturale del film.
Grave errore questo, perchè in tal modo ve-
niva a mancare fra i produttori di film per
ragazzi l'elemento competitivo che poteva
spingerli a migliorare la qualità della loro
produzione. D'altra parte il produttore ita~
liano di film per ragazzi si trovava di fron-
te alle diffidenze e aH'ostiHtà del noleggio,
il quale era convinto che la sola dizione
« film prodotto per ragazzi}} dovesse allon~
tanare i ragazzi dalle sale. Egli finiva dun-
que per contare solo sul premio governati-
vo al fine di procurare il rientro del pro-
prio capitale e del possibile guadagno. Ma,
ad esempio, nell'ipotesi, del resto possibi-
lissima, che ambisse a tale premio una
ventina di altri produttori, egli non poteva
contare che su di una somma di 5 milioni di
lire, ben lieto se tale somma poteva rag~
gIungere i 7~'8milioni. Per ovvia prudenza
egli, quindi, limitava le spese di produzione
a non più di 2 o 3 milioni di Ere; mentre
si sa 'che un film a ,lungometraggio, prodot.
to nella più assoluta economia, non può co-
stare meno di 50 milioni di lire, sempre che
si rinunzi naturalmente a registi e ad at-
tori di fama. Tanto più misero il prodotto,
tanto più diffidente e ostile il pubblico, e di
conseguenza l'esercente che avrebbe dovu-
to programmarlo.

Si possono ora facilmente sintetizzare i ri.
sultati della vecchia legge: impoverimento
della produzione, rifiuto del prodotto da
parte dell'esercente, ostilità del pubblico
giovanile nei riguardi di un prodotto a lui
particolarmente destinato. A questo riguar~
do tuttavia bisogna aggiungere che il pub-
blico giovanile non ha mai avuto veramen-
te la possibilità di esprimere un suo giudi-
zio, dato che ben difficilmente è venuto a
contatto col film che pure gli era destinato.
La diffidenza del noleggio, infatti, nei con-
fronti di ta,le produzione era così radicata
che un film di dignitoso livello spettacola-
re come il già citato «Orizzonti del sole »,
costato alla Manem-Film ben 83 milioni, fu
rifiutato dal noleggio per la sola ragione
che il produttore lo aveva definito film per
ragazzi, d'accordo col Ministero del turismo
e dello spettacolo, pur avendolo prodotto in
vista di un pubblico più ampio. Il film non
è mai entrato in circuito e giace ancora
nei cassetti del suo produttore.

L'espen1enza p3lSlsa1tlad ha dunque dlimo-
ISltl]:13:toampli,almente che non balSita IOrelalre
misure di favore per la produzione, se non
sa attiva cOIn'temporaneamente 'un. droui:to
,dJidÌis't1ribuz:ione oapaloe diaslsolI1bilre ill iplDO"
dotto, tanto più poi Ìin un lambiente crulltu.
Iralle iOome quello itailiiano rin owi si Itende la
considerare, per antico costume, tutto ciò
,che è desltillliatro ailll'lin£anzia cOlme qUallcOlsa
di UvClliI,oe di qualità infeI1ioni.

Il nlUlovo dtisegno di Illegge prevede, è verro,
un rl1JO'tevoleIsgravio fislca:Ie per gli elser:centi
che plroli,ettino ,film per [ragazzi; tiUlttlavia 1113
elsrpeTiellZa p3lSlsata lOiinduce a dubitarr;e rohe
questa ,solam:is'll:ra possa eSISlel11e'suffiloielnte
aid; l3JttJiv3IreIUn lOil1100itoche gli eseroentri 'Si
ostilt1,3Illo a dich:i3Jnalne p3Jssivo iln piwtenza.
Sarebbe stato più opportuno, forse, mante~
nle're rl'obbligatoI1ietà delrla pI1ogmimmazlione
del film prodotto pier ,la gioventù allmellllo
due vOIIte al mese, 3Jslsi:cunando poi 311va:loI1e
dei film mesSli ,in dl1oo,i to Ilia,conqursta delIra
;fiducia di quesito dJifficÌile pub bilko. Da ciò
ùa Ineoes,sità, rioonosdurta peraltro dal],]a ,leg-
ge, di immettere I1JeIldrourito lalmeno rper
qll1a:1rche anrno li mi'gliorri film della pmdiu-
zione Is,tranliera. Ci ,si può dOIffi3Jndare tlU!tta-
via 'S,eba'st,erà questo provvedimento lad lat-
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tivarre 'illl Iltall,ia una rpil1oduzione di fiJhn per
ragazzi più valida qualitativamente, e quan~
Itli,ta!tiÌvamente iSuffiC'ÌiEmtepelr lIe iJ:1eallieSIÌgeil1lze
deJ iCÌirCIUIÌ:to.

E qUli apprunto è ~l 103lS0di eSiamÌiI1lalIie[le
nlOI1me che affidano lalll'Ilstiltuto nazilo[llwle
LUCE 11aproduzlio[lle dell film per !ragazzli sull-
fla base di IUn iOontlIìibuto di 150 milliOil1lia[~

<l'aDlTho.Se ISlitÌrEme pil1elsrelnte,che IiI più m:o~
desto dei film a Isogg:eltto non può oOistrul1e,
clOme già Isi è ,dietto, meno di SO mi,IÌioil1lidi
JÌire else :sli Itiene presente 'che ill pa,ltlrimoln!io
filllmistioo iltailiil3lnloirn questo IsettOll1e è iplrels~
sochè i1nelsrÌiSitente,loi .si ['ende conto Iche tralle
iSommla è alslslollrutalmern!ÌelÌnlsluffilGÌlentea ISOp~

perÌll1e la taM birsognli. Ma c'è runcOll1ada OIS~
Iservare che l'IrsltrÌtuto LUCE è latltlUallmente
Si1J11uHuJrato~ e 101le~a anche ai IteiInpi Ide[
SIUOmaggiore ISVlillrurppo~ come OIrglanislmo
es:oh.1Js:ÌVlamente 'tleolllirao. Come gli ISlipotrà
affidalJ1e Ja Il1eIspOlnslabirlitàIÌI1lItemdi runa 'ini~
ziÌatJiva cosÌ deilircata rClOlmequelUa IdellllaIcrrea~
ziOlne di 'l1Inlirntelro ISlettol1e delila ,oulltiUlragio~
vanile, senza la minima garanzia di quadri
o ,di :colllaibOlraz:Ìone ICOlnenti che dilspongOlno
di IpelJ1S0rnepifle:parat'e lad affirOlnrtlalrecLifficollrtà
irn,erelDiti 'a1:1aIcreazione di una GÌnemaltogfla~
na gimranrHe?

Salrebhe più opportJUino premiò !che Ineil
oéllmpo Iderllfilm per Iliagioventù, aillallogarneln~
te a qruellllo ,dei dOloumelntami, l'IstJitlUlta LUCE
ofEr~S'sle Ie :pI1olprie arttrezZla,tiUl]1eIteon<Ìrchreed
O'rgéllnizzative allIe litl1lizliatlivlerplI1ivate di 'PfIO-
duzione, che in tal modo offrirebbero le ga~
ranzie di lumpiù vaSito e p'iù Vlall1io'Contdbuto
culturale ed estetico. Mi riservo in proposi~
to di presentaI1e alcuni emendamenti. Non
è che io intenda che !'Istituto LUCE presti
le proprie attrezzature a produzioni lascia~
te libere all'arbitrio di produttori più o me~
no volgari o quanto meno non preparati.

Per quanta poi OOlnlClelJme1'13'111]10alspertlto
dell :ralppoflto Itmdnema e gioventù che 'ill
dlÌlsegno di Iegge oOlntempla, doè 'l'ed!1.]oazione

13'1110sohermo ella ClUiltiUiraloilnematlogl1atfÌloa,ISli
deve constatare che le norme proposte esdu~
dono esplicitrumente dai benefici prospettati
le iniziative che si propongono l'opera edu~
cativa rivolta a spettatori di età inferiore ai
16 laJnni. Criò cOlntlI1asta loon li lI1ilsul'TI3Itlipiù 111e~
<OO11ltidegli Istudi psicolllogki le pedagogi:oi

espreslsi nerMa mozilolne Ico[:lIClllus.i¥adell Con~
Vleg!I1otenrutoSri ad OIsllOlille:lrl'OIttobre 1962 or~
ganlÌzzato dall Celntre Intel1national pour la
jeunesse e daU'UNESCO. Al Convegno, che
OOlstÌtIUlilsoe ITIuttolra l'iUllltirma tappa []jell IC:OII1SOl

,deglli ISltucLiISlwlll'lÌnfluenzrache i mezzi ,di co~
municazione di massa esercitano sui giovani,
prurteiCÌpavarno ,esperti di 22 Piaels,i eUflopelÌ
ed extra~eUiropeli. ErslsliITIUmlnOtrutti ICOllllcolrrdi
nel rriteneI1e che J'erdUlcazirone alilo Ischermo
dov,eSlse lavere linizlio 1311più trul1di 'VeI1SI0i 10
anni di età, per poter ISlus:CIÌt3lremel TIUTIU]10
rspettatOlI1e lurn latteggiamento IClI1Ìltiooe mon
passivo nei confronti dello schermo. Nel~
lIe raccomandazioni formulate dal Con~
vegno di Oslo si prospettava pertan~
to Ilia neoess.ità di ~n:Srel1ilrel'edUlcazione aillllo
slche]1mo [:IlellcUl1riculum 'rlegoilal11edegli IstU~
di. ,A Imio aVVl~so, tutltaNlila, pUfr Iflestl3lThdoI£e~
dele a t3ll'e pmospetltiva ,che rmpprersen ta Ilia
solruziOlne ot,ti,mlale, b:ilsogna IrealHislticalmenlte
ITIe:neroO[}JTIOdell f'aJuo :ohe oggi nOln Is,idilspoillle
aJUOOiradi quadlri effettriv,amentle rprepamati ed
rilnnlUimlemoIsuffic:ient,e per poter venilre :ilncoln~
tro ai reali bisogni della scuola, ed in par~
tiloOlla,l1edeillla ,nuo'Va erstesi:slSiiima Isouo~a del~
Il'obbligo. Quelsltorurgome:nlto dOVlrà piefiOiò
elSlsere eSaJmirnato imrnedilatlalmente, la IHVle:ltLo
uluiv,ensiltalrio, IClGlnIl'iisti:tuzione ,dii ca<tted['e
destilnate alMa :oUil,t'Uiraoinematogmrfiaa ed
alllla prelpa:ra~ilOlne dieg;lii anlimatOl!1i pelr J'edru-
rClazione laJL10Ischermo.

Questo Isigni,fitherebbe pelf" l'Itta:Iia IUno
sforzo cons,apevole e sistematico, per giun~
gem, ISlullilebasli IfiuOlfla gettate Uil1lilcaJmenrtle
Iperr 1113'blUona vollOlntà e per il Vla!l'Ol11eìP'elrIS<O~

naIe di :studiosi e di docentli lilslOllalti,a qruel
[:ivelllloche è ,già IStl3ltOIraggilU:ntOlIdlaHa rCluMlUlra
in molti Paesi europei, a cominciare dalla
vìÌlCÌinaFlmncia, neilla qrUlallefinolI1a ben 4 Ullli~
vensrità, da G:mnoble a Aixen Provlenoe, da
BersrunçOlna 1ìo:llOlsa,ha,nno It,enuto 100l11sitrlÌen-
nal,i o, rmeslso Ìin Icruntiere deli (dIiOOnrel1e01Zle
o avvil3lto espelI1imenlti di Ìlnrsegnlamentlo o te~
nuto corsi di lezioni o addirittura tracciato
Uln progI1a:mma ,di lS'trurdli:per iUlll parrtiClo:lalDe

diploma, dove Isempre, si noti, appare di ri~

Il,1eVlO,luè ailltJrimenrti rpotnebbe leISiSel1e,[la pairte

,aVluta dail dnema :itailliano nrellllla evoluzÌione

di qruest' all'te re neilla lJ1etalizzlaziOlThe deli (SulOii

eminernti 'capolavoru; dò Iche 1'er noi è Imo-
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tivo di orgoglio, senza dubbio legittimo, ma
è anche motivo di vivo rammarico per la
carenza di un paraUelo adeguato interesse
da paDte d:~Ua :slO11lollaIS1uperliore e deili1a mll1~
tUI1a alOcademica.

Fin dal 13 giugno 19:63, il Ministro fran~
cese ddll'educazione nazionale si rivolgeva
alle autorità universitarie, vettori, ispet~
tori di accademia e direttori di istituto, sot~
tolineando le precise finalità tecniche e spe~
cifiche dell'insegnamento particolare di cul~
tura cinematografica, a fianco di quelle,
che peraltro restavano fondamentali, della
comunicazione dell'opera artistica e del~
l'approfondimento dei sign1ficati e della
portata del nuovo mezzo di espressione.
Iniziative altrettanto impegnative, ricche di
entusiasmo e fruttuose, 'prendevano allora
o già avevano preso piede, in forme analo-
ghe, nel Belgio, in Gran Bretagna, in Sviz~
zera, negli Stati Uniti e via dicendo. Sem~
bra tempo per l'Italia di uscire dal campo
delle iniziative sporadiche, incentrate su uno
o due nomi, per lasciare che il primo re~
sponsabile della pubblica istruzione, 1.0 Sta~
to, faccia sentire il suo peso e si addossi le
proprie responsabilità: promuova cioè o
assecondi e favorisca le iniziative del genere
nell'ambito della scuola superiore, nel pre~
ciso intento di preparare, con tutta la pos~
sibile sollecitudine, nei quadri ai quali, co~
me si Idiceva, dovrà essere affidato, nella
scuola secondaria di domani, l'inse!Snamen-
to fondato sugli strumenti che il cinema è
capace di suggeri:re o di fornire.

In attesa di giungere a codesta meta, con~
verrà frattanto tesaurizzare i mezzi acces-
sori e provvisori, siano pure imperfetti e
parziali, di cui ora possiamo disporre, a
cominciare dai circoli, nei quali si sta ten~
tando di convogliare le più giovani leve,
risvegliando in esse l'interes<;e per le espres~
sioni d'arte, per le testimonianze di vita che,
già in forma adeguata all'età giovani.le, il
cinema ha saputo dare, e più ci si augura
possa dare in avvenire, se il disegno di leg~
ge oggi in esame riuscirà a fruttare nuovi
impulsi, a mostrarsi efficace stimolo al c.o~
raggio di produttori, di esercenti e, se si
vuole, anche di enti, quando essi servano
da catalizzatori di iniziative sane e libere,

in cui la buona volontà sia appoggiata su
una passione sincera ed un ingegno aperto e
seriamente preparato.

La nuova legge sul cinema dovrà pertan~
ta tener conto della necessità di estendere
l'educazione cinematografica ai ragazzi dai
10 ai 116 anni, anche con i mezzi oggi di~
sponibili, e prevedere di conseguenza mi~
sure in favore del.le istituzioni che di essa
attualmente si occupano, includendo l,e isti~
tuzioni esistenti tra quelle indicate nell'ar~
ticolo 44 del presente disegno di legge ed
ammettendo le con queste a godere dei be~
nefici previsti dall'articolo successivo.

Ora però i circoli di cultura cinematogra~

1 fica, di cui il provvedimento prevede l'orga~.
nizzazione in associazioni nazionali, esclu~
dono proprio i giovani fino ai 16 anni. Ciò
comporta due errori, due incongruenze; la
prima delle quali del resto è già avvertita
dallo stesso disegno di legge che tenta di
ovviarvi, ma, mi sembra, in maniera insuffi~
ciente se non addirittura elusivamente for~
malistica e non sostanziale.

In primo luogo, cioè, si consente l'ammis~
sione ai circoli di cultura di giovani anche
al di sotto dei 18 anni, fino ai 16 anni, fa~
cendone poi dei soci minoris juris, giacchè
resta loro vietato di assistere alla proiezio~
ne di pellicole che comportino nel circuito
normale la limitazione escludente i mi~
nori di anni 18 o che non siano munite
del nulla~osta di circolazione. Significa solo
sentire un'ingenua fiducia nel rigore discri~
minatorio degli sprovveduti controllori
quando si proiettano pellicole per un verso
o per l'altro «difficili}} secondo un censore
già di manica abbastanza larga. D'altro can~
to, non vi sarà alcuno tanto male informato
da non sapere che le pellicole proiettate in
codeste reti di distribuzione sono neJla gran~
de maggioranza opere, appunto, che in se~
de normale non sono visibili ai minori dei
18 anni, qualità questa, poi, quasi costante
per le rpellicole mai curate da1la distribu~
zione e perciò sprovviste di nulla~osta. A
meno che, certo non de jure ma inevitabil~
mente de facto, non si voglia con questo
inefficace ripiego eludere uno dei pochi e
già scarsamente efficienti mezzi di tutela
dei frequentatori meno maturi delle sale
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cinematografiche, sembra più caerente e
carrettO' elevare senz'altra questa termine
di iscrivibilità dai 16 ai 18 anni, rinunciandO'
a inefficaci discriminaziani nel tessuta sa~
dale dei circa li.

In secanda luogO', sempre in base alle
narme dettate sulla capacità di assaciarsi
a cadesti circali di cultura cinematagra~
fica, si viene a privare il minar~ di 16 anni
della possibilità di usufruire di questa che,
per ora, l'esta una dei pachissimi, se nan

l'unica, strumenta dispanibile per procu~
rar~i una qualsiasi infarmaziane in questa
campa; una strumenta, camunque, di indi~
scutibile efficacia al fine di un avviamentO'
alla canascenza di un fenamena di vita e di
arte, sempre più vasta e determinante nel
manda cantemporanea, di un accostamen~

tO' organica e sistematica (e can ciò nan sal~
tanta nazianistica ma anche estetica e stari~
cistica e pertantO' altamente farmativa é ca~
struttiva) alle più valide testimanianze del~
l'arte cinematografica, campanente armai
fandamentale della nastra civiltà.

Ripeta, tutti, pedagagisti, sacialagi, psica~
lagi e studiasi di cinema, cansentana, in
sede nazianale e nelle assise internazianali
(nelle quali ultime il prablema viene affran~
tata can una sensibilità e can una maturità
purtroppO' da nai nan ancara riscantrabili
in pratica), tutti cansentana che quelli che
si deve cercare di avvicinare al cinema qua~
le strumenta di educaziane e di farmazione,
sia in sensO' artistica sia in sensO' mO'l'aIe,
sana prapria i giavani all'età de11'adalescen~
za, vale a dire i ragazzi dai 10 ai 18 anni per
i quali resterebbe preclusa l'accessa ai circoli
di cultura cinematografica, senza che per
altra via si pravveda ad avvicinarli all'arte
cinematagrafica camunque .intesa, in macÌa
che passanO' trarne l'insegnamenta che ne
può derivare, a anche saltanta che arrivinO'
a formarsi un gusta ben avvertita e raffina~

tO' davanti ai pradatti dell'arte cinemata~
grafica in quanta tale. È per questa che
sembra daverosa per il legislatare studiarsi
di pravvedere anche a questa pubblica mi~
norenne, ricanascenda e agevalanda anche
l'attività di enti, assaciaziani e circali che si
propangana, carne i circali di cultura cine~
matagrafica per maggiari di età, di curare

per i ragazzi dai 10 ai 18 anni la camunica~
ziane dei più significativi manumenti e da~
cumenti del cinema, accampagnandali can
quelle illustraziani stadche, estetiche e tec~
niche e genericamente culturali che finiran~
nO' per essere parte non piccala dell'educa-
ziane giovanile. Can questa di più: che in
cadesti circali giavanili, a differenza che ne~
gli altri, sarà prepanderante dà parte degli
arganizzatori l'impegna farmativa e il can~
traJla dell'adeguatezza della proiezione al
particalare tipO' di spettatare e sacia.

IPler questia via, lanlahe exil:lra.,siOalla'S,tka,
sarà partata un cantributa senza dubbia
efficace al processa farmativa della giaven~
tu; sempre con la ,riserva che, anche in que~
sta fase e in questa settore del pracessa di
farmaziane della persanalità del giavane,
il discriminatare e il partatare di più im-
pegnative respansabilità e delle definitive
scelte deve essere e restarè, accantO' alla fa~
caltà di giudiziO' della stessa singala indi-
vidua, nel piena rispetta della sua interiare
libertà, la famiglia, quella famiglia nella qua~
le una volta di più vagliamO' identificare la
fandamentale matrice dell'educaziane e del~
la farmaziane spirituale della persana uma~
na;casicchè iniziative callettive e sussidi
pubblici nan arrivinO' se nan a farnirle ~

ad essa famiglia ~ idanei strumenti che
mai davrannaessere di ,surragaziane a di
sapraffaziane.

Ci sembra che, nel piena rispetta di que~
sto principiç e per una più certa tutela pub~
blica di questa particalare settaI'e dell'edu-
caziane degli adalescenti, patrebbera ape-
rare, pertantO', accantO' ai circali per adulti,
dei dI'calli Igliovanil1icUli !saJrà davelralso iOOill~
cedere analaga riconascimenta e altrettan-
ta appaggia. (Applausi dal centro~destra.
Congratulazioni).

P RES I D lE N T E .È :]SiOnitto la palr-
Ila'I1e il :senaume Gmnata. Ne ha faioOlltà.

G R A N A T A. Signor PlresideTIJte,' !sli-
gJnor MinilstlI'O, onorevoli co1leghi, nellla pas-
sa tla legi:slkll1n1raIl'esame del di,segno di legge
relativa alla revisiane del film e dei lavori
teatrali diede 11uaga in quest'Alula la run a[]1~
piio e sennata di'battÌito che, Ise non val1se,
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come pìUlrt,110ppOdi isollitD aocadle, a frur :mo~
dificare l'impostlazione ISlolstanziiallmelnte Ire-
DriVìadi quel pllovvedimellllto, IsosrenlUlto e vo~
tlalto dallla Demooraz,ia IOl1ilStlianae da/Me de~
sure, SiervÌ ,tJUtta:vila a metteIie an c,rruda evi~
denza ,i mOlltepliid malli che affl:iggevé\Jllo e
IOhe truttora affiiggono Ila nos1Jl1a inoostlma oi-
nematografioa, e offlerse a pDodUlttOri, regi~
sti, attori, oriltioi, maestlrruD:Ze, agIli 1U:oa:nini
di cru:1tulla che segu:ÌJruno ,con vivace palI1ted~
pazione e ,COIllattento 'ilntleI'eSiSe qruel ,dibat~
tito, un qruadDO abba:stanza pJ:1eloilS'Ode=lle di~
velI1se posizi:olni assrunte in qUlest'Arulla dai
V<l)l1iGtI1UJppirpamlamentari ,in ordline alle a:nol~
\tepHci esigenze dell mondo del dnea:na e alUe
possibHi ,sOIlruz'ionidei ,sruDi val~i problemi, di
lI1atUlra OIrganizzaDiva, ecolllomica, amt,istka.

Forse è ruti,le qui Irkol1dalDe, 'Onorevole Mi~
nistro, come ,in qudla occasione non soltan~
to dalla nDSDm parte politka, ma anche da
tlUttO 110,s,chi,eramen:to dellle fOlrze :democra~
tJiche di [SiinlilstJra,prUir iCon diveIisa lartlioola~
zione di alrgomelllita7Jilonli e di gi!Udiz!i, mentire
Sii aUispicaVia unanimlemente lUna nUlova iliegge
capa,ce velmmente di IrÌisiOllveIiein modD OIrga~
lli]OO e con fJ11od!erna rrmposta:z;iOlIle lÌ gravi
probl,emi deliLa [10lstlra lilnrdustI'ia dnemaltlo~
grafioa, furOlllio espreSisi Iseveri girucLizi di con-
danna rOonltJro il propols,ilto di ,manteIlielre in
v:i:ta una nOlrma di cen,sruiDa almmini,stJratliva,
IIiitenlUDa,ICon ,£ondati alrgomen'ti, ,incapace :di
tìJ:1elllare ill dÌ'laga're di runa prodru7Jione Isoa-
,dente, llicenziosa, 'Dallvolta ,adcLÌJriDtUlra1miìVia~
le, i[)JtIiisa dieIiotismo le di banalità, ma 'sem-
pre pronta a os:t:étoolbre og1I1iicOIraggioso tlelll~
ta:tivo .di mappJ1e<SleIlt'alrecon iliinglUaggio alrti~
stko temi di 'natrurI1aiSrOoialle,psiJcologka, IStO-
idoa, :di oosltume, :i[spi1rat:i,alUe mainilfestaZJion,i
drena vilta del nO'SDno tempo, lOon Ie slUe ICOln~
1JracLdiziOlllli,oon lIe 'Slue la,oerazioni, COini ISiU!OQ
c'OllllfliJttJi,con Ie Isrue angosoe, con lIe slUe palS-
sioni.

Plnoprio un olI1a:toredel:la Isua palrte poli~
t1aa, OInO'J:~evOlleMiil'iS:DIio,che nOln :siedle più
in Parlamento, ma milita ancora nel suo par-
tit'Ù, dopo laVeDe, con dovizia di ialrgomentli,
dimostmto ,la dllllCOsDituziOlnallÌJtàe lIra megit~
tim.1ltà dellla censura preventiva e dopo lave~

iI'e ImeSISD:lIDievi,denza, lilll pieno aocordo con
le nOSiDl'e,tesi, che 1l',int,eI1esse pmaipruD dell1a
oenlSiUlnanon è ,di oI1dÌine mOII1ale, ma è piiUlt-

tOlStO qruello di proteggere deoorminate ilsti~. truzioni ~ cosÌ egl:i disse ~ pollitiohe, eCOlDio-

miche e ,sooi:allii, ebbe a :cLi,chiaralI1eItestiUlal~
mente: «Nesls[Ulno pruò essere Icapaoe :eLiiÌn~
dÌiCaJ:1eun slo:lo calso di 'UJil Piaese lilll lOiLti,la
ICelllSiUlDaabbia migIriorato Ila p:roduziolne ar~
tilsti:oa a abbia elevaltD ila mOI1a1lii,tà}}.

E dopO' a:vene proteSltato energÌiCamente, e
con il consenso unanime di tutto il suo par-
t,ito, ClOnDl'Oila prelrmanente vlolontà deI,a palr-

te govelllllaltiva di COIllIs,ervalr'epiù a,liungo
pOSlslibille, aHlrav,eI1S0 Ila oensrulDa alm'ministlI1a~
Itiva, gli ,strumenti oOlstitlUlilt,i:daille ve:ochie
Jeggi SlUlllIraoinemaDografia ~ ICOImprmsoqUliln-

di qrudlo del:lia CenSiUlI1a~ pleI1chèIstlrurne:nt:i
idonei a permettere dall'alto rill conlt,mllllo
dellaa procLuziÌone, aggiunse questa sol,enne
rdichiaJrazilOne: « Se ci doma,ndate ~ ed evi~
de[)Jtemente Il'istlanza [sii ,riferiva al Palrtito
IsodalllÌlSita che in quell momentO' telra il'i'lllter~
IliooutOlre del Governo ~ Ila IllIOSDnaopilnlione
iSlUIUaIUJ1Jiil:itàdell:a Icensura di IStato, noi Vii
dioiamo fralncamente che la Inost,ra opinio/DJe
è alssolutamente negativa. Noi 'siamo IOOln~
vÌilllti :erhe la llihertà Isila anche lin qruestO' cam-
po capace, ,sUllla mlilsrulra delll,a Ireazione dea
prubblllico, di fì'sslare essa ,stes[sa ri <sruoiIHmitJi
e ,le :Slue ,regolle }}.

QueSlte 'elrano Ie rdirchialrazliOlni uffi:cia:li dell
Pa,ntit,o <sooiali,slta in quel,]a oimcolstlanza; di-

'chi'alJ:1a7Jiolllliche sii l,egavano Icon ,coeoonzla a
posizioni ,alltrett[é\Jllto aiUltOlrevolmlente 'es:pi:tìes~
rse precedentemente dalI,l~onOireIVOIleTO'liloy~

oggi crapD grruppo .diel PlalrDito ,sociall,ilsta ,Ìin
questa A:s[sembllea~ che :SlirEece stnenru'O :diÌ-

£ensore, Icome egli ebbe a dire, di ruill:a fon-
damentalle ;libertà oOSltitru7Jionale: la ilribentà
della lCuhuIia e dellll'ainte. Questione queslta,
eglii dis,se, :che investe li,l oon:tenlUto demOCiI1a-
tieo e qUÌindi iil prestigio Istesso delllle i:s:titru-
ZJiolliide1lo S 11ato.

E aggiunse l' onOlrev0l1e TioUoy in qUlellll'a
occasione: ({Ail IrigualDdo lI10n ho difficolltà a
dichiamre lohe ,il mio pelllSiiero ~ e Isuppongo
illon SiirtJ1aDta:Slseesdusivamente del 'SIUOp'er~
s,on'alle pen,siero ma anche qudlo del ,sruo
ipalrDilto~ più che agili ilntemslsi ma:teriallli,
pur urgentli e importanti, de:lll'indlustni,a ci~
nematogmfioa, è 'l1ivoho 'aEa lliibertà :del['M'~
Dista, oO'sÌ gmvemente COillprOlmelS'sla dai IIi-
miDi rdelle veSisaZJio[)lioelIlsode ».
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Ma anche l'iIllliUlstJre,senatalJ:~e Lami Sball"-
nuti, all'Ora capo gruppo dellPartito saciali-
sta demoloraltliloo, oggi J\;1inistlI10, rimDelrveI1JeII1I-
do autoIiev'Ollimente, cOIn quel l1uaildo 'l1igoJ1e
che caratlteriz~a i ,sllloi dils'OOII1S~,ISIUquesito
largomento, a proposito delila v'esSlata que-
,smone Irelativa 'al:l'inlterpretazilone penalUstJioa
Q mOlraili,Sltka del OOlnoetto di b!UJonIco1stume,
dichialrò che egM non ,intell1idieva lI1ilLasdare
,alouna oambi,alle iln bianco a ,£avo\Iìedeilil'EIse~
OlJltiÌ\71o,qualora Il'Eseoutivo In'Oln aveSise 'VO-
Luto ~ Icome 'intendevla appunto falre ~ pI1e-

oilsalre in termini ilneqUl1vocabill,i ill calraìÌtelI1e
esd!UJsilvamente penalllils1Jioo del OOlilcetto dli
buon oosltumle.

E aggilUiillsle l'onOlrevo!,e Lami Stalnnutli:
« Opporrei lo stesso rifiuta .se al banco del
Gov'erlilo sedeslseJ10 i rrniei amici poil,iltrilCli)}.

Queste ,eDanO' lIe posizioni uffidallll, OnalI1e~
VioLe Min1ilstlro, del PalntJi,to IsoCÌialllilstae del
P'alI1tito Isociall-democratico ISIUlIItema dell:la
dif,esa ,dellla lliibertà IC'Olntlro,i capestll"i oenlsolr'i,

o'OmtJro i peJ:1ilooLidelJ;!ia >aens!UJra plI'evenltliva
a CalI1attere ideo1ogko, contro [e ibardiatulre ,e
(Le ingerenz,e leooeSiSiive della bUlrooDa~i:a, nei

oonflrontli dell1a IcoSi1JalnteaVV,eC[islÌlOnedegili am~
bienti delI1kaili alI monda del dnlema.

Queste erana le pOIsizliOlnriuffidaLi dle/Ho
Isohieralmell1ita demooratko di Is.inilstlraall 'tem~
po deEI,e <calllVelJ:1gJetnzepamaHele. POli Vlenne ,ill
oentlro'"isinilstl1a.

Bl1a all101ra Il,eoitlOlaspeUJarSii, Isignor MinLi~
;sltDa, onOlDeViOlliaOIUeghi, dopo tanto isoalpme
menaJta da cosÌ lalutorevolli esponentli dell Par~
1Jilta soaia,liIsta e del Palrtilto sOlciail-ldemoora~
t100, dopo li l:field propos.iJtli ,innovatOlri >chia~
Iramente lesprclSisi iln PlanJia.menta da omatoni
qualificati ed esperti di detti partiti, dopa
gli impegni .da cadesti partiti assunti di
£Donte a.IrIe oategorie ,i,nteresiS,ate, che :sollIe-
citavana la ellabOlra~ialille ,di lUna legge iOIr:ga~

il'ka'Chefosse 'l1eallmentecapace di afErontare
e ,rilSOIIveJ:1ecOIn IChialra tplJ:101spettJirv:ai gI10slsli
e sempre più gravi prlObl,emi dell>l'1noosltJr1la
oinematogmatfìoa deil nostiJ:1a Paese; iera klClito
aspettalI1S1i~ Ic'On:l'avvento del oentmo~.sililli~
sltJra e ,in Ispeciad moda dopo ,che la Irespon~
IsaMlità del Diioastero dell tl\.1lrilsmo e del:1a
'spett>alo'Ollovenne affidata <ad un Minilstlro ISlO~
iOÌ>aLi.slta~ iChe, ,cain Il!a oOlltlabOlrazione dei

'Slilndiaoatii,deg1lli espeI11Ji, degLi enti e deg:i 1Q1l"~

gJ3Jni:smi interessati, che avevamo già fa1Jta
IcaliliaSloere Iillll:omapelillsi,eI10ed av,evano Irlipe~
.tutalmente l3'vanz,ato ,ed eSpiveSiSOin Itermini
ill1IeqU!~vlOcabiMe dopa IUIilLunga tmva'glio ella-
boratJ1vo le ILoro pOSliziolnie Ie 110lmpmoposte,
ISiisarebbe d:IDailmente posto mana alllla 'ella~
bOlrazione di IUInolrganka Idisegna di 1e:g,ge
pl1ofondam,ente IDnov1aJtOlI1e,1tenendo loanto
deI11e negativle esperi,enz,e e degli ,erJ:101ridel
paJssato, dem,e esigenze 'ohilaJramenTIe lindi,oate
,dalll,a Ivea1tà ipws:ente e deLLe pimsiUmibili pro~
Ispettive delllia ISli,1JuazlionefutUlra.

Questa era Ileoito 'aslpet1taDs.i. E Oliò ,ditca
senza ,alounilntend'imento mailiziOlsamiente
polemiao, onlOlvevole Mlinilst,ra, peDchè queSlta

era la legittima aspettativa di tutta l'opinia-
ne pub bll,ka Iilntenessa tla, [ondata ISIllIpreCli,se,
ÌJneqUlilvocabiM 'vostlre dichilalrazioni e ISU vo~
Istmi esplidti rimpegni.

La pubblka opinl~one si attendeva lC!Ìoè
che VOli'avveste afironta:ta una buona vOllta
quesito iOompleslso probll,ema ICon il propols,ilto
,di offirilre ,allilanosltira i,ndusltDia tCinematogrla~

fica provVlidenZie idonefe a favor:1lre 'U!na pro-
,cLu~iane di quall,ità, isooraggiantdo limprovlVli-

sa'te ilntJI1aprendenze speoUlla1JilVie,le qUlal,i lspes~
so Isono volte a 'sflrutitalve, iso:11ecitandiollo., 1m
iOattivo gusto delllta parte più spI1ovvedu:ta
>degli .spettaltom, IfÌicOlnreuda IpelI1s.ilnotallvolta
>a,tiltailti s1Juzzioantli o a ben OIrganlizzatli bat~
tage1s pubhlidtad.

Questo erla ,Ieaita alspettarls,i, tenuta ,oOlnta
alnche dellila pmgrleSiSiiva Or1ISlidi quahtà del
cinema itlalilé1JlJJo.Ma piDilma di aflirlOntare q[JJe~
Ista plJ10bllema delltIa .orulsli,di qua~hà io medio
dOVieroso, signOlr Mi,niISitJI1a,dnnovarle qui IiI
lJlIo.s1Jroomaggio ,a quei produttOlI11, a quei Te~
gisti, a quei saggettisti, a quegli attori che,
in tempi diffioi,lli, in IOOlndizlioni di ICalmnza
,eoOlnomica le iStlr1umen:tale, di fl101ute aJlda in~
differenza e IspessoalUa piI1elCOiilioetta losltii,lità

deUa parte ctl,erica~modieJ1ata ohe aveva (e
IcantilillUa ad ,aveDe) prev,allenza neglà OIrgani
Idi Govenna le nle]e Istll1uttlUlDede\lllo Stato., di

fJ:'onte altIa pene1Jrazione IsemplJ:1epiù masls:iva
.dIeLltaproduz,ione sltlranlÌeI1a, sona mi!UJsoiltJi1Jut~
tavia a creare dei film 'Che fanno onare al
nostra Paese e ohe ci hanna meritato oansen-
,si, e;logi, in:vidile e pvemi dia prurte diÌ tanti
,altmi Paesii.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue G R A N A T A ). Pll1ima di paJr~
~alre della oniiSli di qUaJllità, vendiamo queiSto
onore a que1la parte del mondo del cinema
che, in condizl101ni est,nemamente diffioiM, ha
dato al dnema itaiIi!ano ,dignità e pnes1Jigio.

Ma, detltlo quesito, vogLiamo IGllpprofondilfle
~'lindlag~ne iSull1e calUlse Iche hanno determli"
na:to codesta lonilsi di quaLità? Se non !si tlrat~
ta di rUin processo di detedOlramento deiUa
oapadtà iOl1eativa di Ifle:gisti, lattOlri e Isogglet~
:trilsti; se Inon :si Itlratta della manClanZla di liim~
pegno da parite di pI10duttOlni, Ise non pOlS.
,s,iamo '1Jrovalre, tin 10011101110ohe ICJ:1eanoe pro-
,cLuoolno nelll'amhito dell mondo deil ,cinema,
[,e IcaUlse e lIe Iresptonlslahilliltà obiettivle Idi que~

sta oris,i, su chi TÌtCade lla IrespOlnsahiliità
della aJ:1ilsiat1JUlall,e?Perchè lorilsi di quaJMà
c'è, OInor'evOrle Mlilnistlro, e si va facelndo ,sem-
pre più paUlrosa, s'e Iconsideriamo che (tlrag~
go ~ da ti ,da un dOCUlmell1Jtoche è tin possesso
anche degli altri colleghi) su 150 film, ~)lres~
sappoco, prodottii in ItaHa nel 1964, una qu~
IraDitina Isono del genel1e 'Cosiddetto sexy,
senza lalloU'll!agiulstidìcazione Idi oalrattere lcur~

tistico (sono i film che vanno dagli « amori
fcucilii)} IO «pericolosi}} IO «,ext,ra.,collliiUgallti»

alle «bambole », 10.1111'«Glllta iin:£edieltà », ailile

«Vlenell1i proibilte» e pers,ino Iallli'« OIlimaggilo

cuI piUd0ll1e»); un'allt1ra dnqulcunlt'inta ,sono ~

mi 's,i OOlllseJlltaIla ,sevelI1ità di quelsto giludiZJio,
che certamente ella condividerà ~ polpet~

toni mitollogki 'O pastiioci pseudo"stoDioi, che

mÌ:sUiLtano I~ndilgesti anche a pe:flSone dGllllLosto~

imGllCOfaClille, e che plU/T1JI10ppO costituiscono

perfino ~ dioiamo.lo pure i£ìI1ailllCamente,per~

chè è bene mettere :il dito ISluLlapiaga, per
tentlao'e poi ,di guar,i,re i mall:i ~ !Un'offielsa

'non ,solID aHa poesia del mi,to e allla verità
'storka, ma anche aJ bUOJ1JSenSiOe ,alI buon
gUSlto. C'è IUln'inrViasionledi EmcoLi, le iMGlloistre,
e Spartlachi, re Gol,ia, e Scuul, e naVlid, re Bur
fal10 Billl, e Muzlio Soevola, e Salomone, e
MeslsaHna, e CJeopa1Jra. Sono tutti pe:rsolnag~

g,i i quali ormGlli lJ:1iCOII1rOnO,in modo ,se:mpI1e
più f,mque:nte, lID questo glenelI1e di produ-
zwonle drozz'inlall,e,fatta m Ise:rlie,per IUtlilizzaiI1e,
con eri'sparm,Ì<o di Ispesa, g1Li'Slteslsi iSloeJllcur1i,
gll,i ,stess,i cOiS,tumi, we steslse 'Compcurse. E pOli
abbilamo i soLiitli ~lmetlti comioi ISlelllzaOII1i~
ginaJità ,e !Senza pI1etesa che Irlipetono fOlr-
muLe OIrmai vecchie e Istantie re Ischemi ba-

'nalli e haliolI1Clii.
ELla, olnolDevole Mini,stro, !Si sa,rà chiesto

oertcumente: cornie mai ,sii va determinando
qruesto plrocesso di ,soadimento, Ise pure li[
mostro Plaese ha offiemto al mondo iCilnelIllia~
tlOgrafico es,empi lamm~I1evoH di ilnltrapren-
denza, di iOolmggio, rdi gellliall:ità, !di rspirr~i,to
oreativiO? Perohè tUlttO questo?

c O R O N A, Minis(,J'1o del turismo e deNo
spettacolo. Non iS,arà oOllpa del Governo!

G R A rN A T A. In buona pamte ,SJ, ono~
,revole Mtintistero, piDopLr:iopelr ,la calrenza Idi
q'lltegli stiI1umenti !legislativi che ,~n modio OIr-
gan,ico, ,~Ilitellligente, modenno e ,agi1e m~l1eb-
berro potuto, e tuttavia potlI1ebhero, iSlaname
qlU'esti malli, invmtrilre questa t,endenza, mi-
dare iStimo:o, rfiducia, teJllsione lideale lailmOI~
do den laillernache è <scoraggiato daUe alttuaili
calI1enze Ilegilsllat'irve le che, per ,Slalv1aI1si,è ICrO~
ist:retto ,a rÌ:coI1I1ere a un l1Jipo di plI1odruzlione
dozz,~Ilicule che oOlnsen tie, e noni sempLr1e, la pOlS-

siibirliità di :reggere alla conco[prernza Isd]J:1utltlalll~
do ill ,cosidrdeuto SUiooesso di ocuslsetta, pro~
prio in conseguenza del Isist,emra d/ei ITilstorni
,che, OOIDe ieri ha ch1aI1cumente iiHtustrato il
iCol:lega Gianquillllto e come ha OIIla ribadi'to
con IUlna wnteI1fiUZJionealtLa quarre l'onorevole
:MiiJlli,Sltroillon pot'evla. . .

c O R O N A, Ministro dell turismo e deUo
spettacolo. AIllla Camera ira ho chiesto piÙ
volte Iche :iI ,PCUI1tJi,tocomunils:t!a lspiegalsse ill
,suo p:r:ogetto, p'I1ima di tutto per lsapere s'e
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~a detassazdone non agdsoe rpemoelIJtlUlalmenDe
sugli incassi così come agiscon'0 i famosi
;riSltoll1ni, em Isecondo IllUogo per Isapere in
quale maniera n vostro progetto risolve il
problema dellla qualità dei film. Sarei lieto
di avene una 'r,isposta.

G I A N Q U I N T O. Ma ha ale:t:to!ilno~
stro progeltto? ,È chiaro.

c O R O N A, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Non è chilaro affatto.

G I A N Q U I N T O. Eraviate deJla no~
Sltra ISlteslsaoplinione qlUlando erav,ateaill'op-
P'Osizione rClOnlIlOiprima ,del centro>-isin:i:stra..,

G R A N A T A. OnOlfev'0le Miocu]stro, d'0
ocuonvonrel1 ,faire offesa laiJJladi,Jigenza con ~\a
quale ellla assollvetl ,sruo compdto d;llrustmn-
dole il testo del nostro disegno di legge, che
ella centamente ben !Conosoe, però mi rpaJre
ohe le 'sia sfìuggita qlUlai1che,cosa. La OCUO'Stlfla
crilltica lal Isilstema dei IrÌistlolrlI1i[1oli abbiamo
reerlcato di ,iilrllUJstDalrllaIripe1JUltame[)jte ,slitaallla
Camena ohe al Senato; non vedo Irn che cosa
eSlsa poslsa lappalIlime contraddittoria o ]ncom-
pvensdhile q'li!ando 'Ormai è compreSla da tut-
ta Jl'opin]one pubhLica, ala qruaile Isi Irelnde per-
fle:ttamelntte Iconto che col silstema dei Ir]stonnci
ISaiflaJ!1m:QIslO:,tanto i film che aVlVé1JllilliOlUlll ISIUIC-

oesso oommemoi,ale a goder;e dei maggiolIii be-
nefioi.

c O R O N A, Ministro d~l turismo e dello
spettacolo. Ma Icon Ja det,aslsaziÌlOIneè ILaIst,es-
sa ,oosa: è l'uguaile e lilloontrlalrio dellfli,stolrno,
da questo plUllltO di VI]sta. Inf,atti IUInfÌilm che
ottiletne IUInISluocesso ,dii lGaiSlsettlaviene ,detais-

sato di più di IUlllffim che ,non l'O otIH,ene.È

ILa :Slt,eSlsacosa, ,s'Oltanto vlilsta dal piUlIllUO,di

Vlilsta negatlivo.

G R A N A T A. Ma lei deve o'OnsidelIlalre
]l plUlilto di pa~tenza . . .

G I A N Q U I N T O. Onorevole MÌinistlro,
miisClnilVionn d' o'ra a parLalre IsugLi alrtkolli
e le Irj,sponderò.

G R A N A T A Potrei dsponderle su-
bi:to aillch'io, onorevole MmistDo, ma Itemo
ohe Itl mio di:scOlflso se inoentmato ISUIcodeslÌlÌ

! suoi intmrog;amvi, ~i quali 'io alariblUiisiCo~

mi 'PeII~dollli ~ runa Jleggera cf:ìmngia 'cùimaLizia

ipolemiCia perchè devo esre:ludiere ,che e],la nom

a'bbia capito IÌ[ Isenso dell1a nOls1Jra ~mpOlSlta-
ZJ]one,pe.rderebbe quel~l'OIfgaJnirOità che oelflCO
di rComer]rgli e ,si prollungherebbe oJtr,e ti.ili-
mit'i che mi 'S'Ono .coocusent,itidailla Plres,idenzla
e dalla pazienza dei colleghi. Io sono per-
fettamente oom:vinto Iche eLa ha capi:to con
3JSISoIUlta,chiJall1ezza !Come 001 ISI]stlema del/La
rdetasSiazione e come I1nCelntivando i premi di
.quaUità ma ISletllZa.. .

c O R O N A, Ministro del turismo e de:llo
speUacolo. Led. giDa 'mtonlllo al p.l1Ob1ema.
Queste cose ,Ie ho già ,dette raHa Camera.
Faac<iamo iUJIldilailogo tira sondi.

G I A N Q U I N T O. Si tratta Idliv'edeve
cm è il Isordo.

GR A N A T A. OnOlreVlol,eMinliSltlro,dall-
Ila Isua :wplri'oa alla Oa:mera, non Isono Iriu-
Isoito a capilre iOome Imai Iellllanon abbia m-
ILevato,iJnmodo ,adeguato ,lieiOolnseguenze che
deriiVaIllo alt!JraVelnso1'larÌiÌlc'0lo5 dall vinc010
IcensorÌio da lUna pante . . .

C O R O N A, Ministro del turismo e dello
I spettacolo. Pa!rhamo di rum.'aIltma,cosa.

G R A N A T A. Queste due ClOIseISliIle-
gano e fOlrse è 'P'flopnio SIUqlU!eSltopunto 'Che
non Idusdamo a tlroV'aire Ila possibi~,ità ,d',in-
tendevoi iCon ohiarezZJa. Le ISaiOOigrato Ise ,e[La
mi chiani:sse questo: oOlme è poslsib]Le cinls~-
stere 'slUilsistema del ,11ÌstOII1ll0che è Jegato

~ eooo ,i,l plUlnuo ~ però lalIla progra,mma-

ZJione obbilligatoria /Soggetua ad um gi'lircùi,zJÌio
di qualiltà ,e di memito col pl1Oposito di fa-
vODi've Ìin qlUlesto modJo Ila Isoluzione deJrla loni-
si del cinema deteI1minailldo ill,s,upemamento
della sua crisi di quailità. Può anche darsi,
onorevole Ministro, che col sistema della de-
tassazione che noi proponiamo taluni incon-
veniÌentli pensistano, ma lailmeno noi ofEriaffiio
[a possibilità di 'Ullla più larga iCOllicorrenza,
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eLi run magg~ore ISltimoLo, di lUna più ampia
libertà e di lUlllpiù Vii,viQi:mpe~no da pmte
dei pI1OoottQ[',i, diei sroggettiJstli e ,d!ei ll1egisti.
È su questo che non riusciamo ad in~
tendeI1ci e for:se non Is:webbe 'Sltato tdifficille
aI1I1ivare ad iU01aocolrdo per a.mpostrure iU01
disegno di Ilegg!e che uooessle Iconto di questi
plUnti fondamentali: la detassazione magari
con o.pportlUlllli aggilUistamenti ove elilta lOilaves~
se convinto della neooslslità eLi apportarlli;
ù.'abollizlione del [si,stema oensoI1iro preveili1Ji:-
va, e questo mi pare lun elemento laJssollUta~
mentenecelssario; 1'abol,izion,e del Isi:Sltema
diel Idstoa:no che, eIlta iOolnsl(mti>rà, [liOln può
certaIl1Jente rfavolri,re l[a Idpresa de~lla produ~
zione di quallità.

C O R O N A, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Si ,sOlliOf,at1Jiottimi film altallian,i
in cregirrnedi cri:st0[['010,perchè non è quesito
iChe incide. . .

G R A N A T A Non può trame da all~
iClum:iiCasi hmi te indicazioni vaHde per lUIDia
rimpost'az~ane legilslat~va lidonea la deltelrmi~
[].Ia,neUln pmocessa ,di Isv.illuppo del liViellllome~

dio ddla produziane dnema tagrafica [i:talia~
l!1Ja.Ho lre:so amaggiO' poc'lanzi anlche a pmo~
duttori e cregi'sti i qua,li Icon cOll1aggilO'e Isa~

ol'ifioi Isano IrLusoiti a creare ,dei capolavori
affmn:tandio ,rislchi e difficaltà lI,uevanti, ed
allloUll1idi essi hanno. aViUto alliche rumri:stoa:no
vantaggioso,. Ma queste SO[jlO,eooeziiOlni, pler~

chè 'se andiamo, a vedere (mi conlSlentla ù.a

divagazione ,stliltIlolata dallla sua ilnteml1uzio-
JJJe) le ISI1Jatl~stkhe constatiamo che è vero

che «La doilce vita)} è ail p:rimo posto, le
questo. è oertlamen1e UIl1 fiLm di qUallità, petr
1ncas,so tJra i ,film piTlOliettati dal 1959 lail 1960,

e nel periodo 1960~61 «Rooco e i slUoli £ra~
Ite:rli» è aillich'esso al primo postO'. Questi

sono due esempi che pa1JI1ebhemo dare l1ag1io~

ne aLla ,sua t1esi, ma posso po~ta,nle . . .

c O R O N A, Ministro del turismo e dello

spettacolo. Lamia tesi nom: è affatto questa,
perohè ,IO'Isroanàlllo fu dlato da « Ladri ,di bi~

oio1ette» che inca,slsò molto meno di aJ'tlri

film . ..

G R A N A T A. Mi perdOlI1J:i,chiarilI'ò litI
OO[}lcetto ma poi ~I1JicLimi,la sua 111epJi:ca.Que.
ISltiIsono due esempi d1Je [tOTinal1:Oa vantag~
gio di IUInacelrta tesli per ù.a quale si determi~

nel'ebbe iU'na celDta iOaincidenza tJna qualità
de1 film e peremia decri:vante daJ cristomo iiIl
qrUaIllito ill film è rwsoito ad ,i01Jcas:saDepiù
degLi ailtJIìi.Ma deva agg;il1]ugere che ne[ 1947
« Pa:i:sà» ha incasslata mena ,deil1a metà di
qUaJl1ta ha tÌllllcaSISiata{{ Genoveffa di Bl1aman~
te » e ({ Aquiila Nera}); nel 1949 « In nome
dletlLa legge}) di Germi ha ,i[)Jcaslsata meno
de:llla metà di « SepoJ'ta viva }); [)Jel 1951 « Il

Icammmo delUa Isprel1anza)} di Gerrnti ha Iiln--
loaSlsato imenlO dell11a metà di ({ Tormenta});

ne~ 1952 ({:Due IsoJdi .di ,speI1anza }), che CO[1~
ISlildero iUill film di notevoiLi qualità alrti!s1Ji'Che,
ha tincassato moilto meno de ({ I figlii di nes~
ISl1]nlO}); [)Je,l 1954 « I V,itellolni}) di FeUini e
({CiI'on,ache di pO~leI1i amanui}) di Lizzani
halIJJI1JoinoalS'sato mOIIto .meno delJa «Ailida})

e peI1s.ino ,dli ({Oanzoillli, oaJnzoni, <canzoni)};

!IJJeIl 1955 « La IstIlada » di Fe~lli:ni e {{ Senso »

di V,ilsconti hanno in'cassato meno delila me~

tà di {{ Siamo uomil11Ji o loapOlralli ». Come
.funlZJiona, all1ora, i,l/sistema dei [',i:SltOII1Dli,IO'no~
lI1evoÙeMinistll'o, al fine di aJl<imentiaJ:reiU01a
pcroduzlliOO1Iedi qìualità, quando .l'espe6oozla
dimostra 'Che mediocri film di successo com-
merciale incassano più del doppio di film
qUall:i:tativamente impegnatJi, cOlme ,si ÒCaJVa
dal]le indlkazion!i stati/stJkhe che ho oiltata?

PotI1ei oontmuare neil1a e1lenoaz,ione, ma non
.Io f,aooia pokhè l' onarevoll,e Mini:s1JI1OclOno-

'sce certamente megli~o di me ,siffiMte gradua~
tonie. Onol'evol1e M:i:l1Ii1stlro,\nuole eSlSetre cosÌ
gOO1tilleda chianilrmi il lsenso delila ,SiUa re~
,pll:ica?

c O R O iN A, Ministro del turismo e dello
spettacolo. La mia OIbl1eziane è mol:to Isem~

plice: che il sistema dei ristorni dia luogo

a fenomeni di qUJeI genel1e non lo [lego;
nega però che ill !S,~stema deUa detaSisazione

O1IOinlabbia Ja Istlesso difetto.

G R A N A T A. Aggiunga laIIlichequeHo
dei premi di qrualità, pokhè :se parla [soll-
tal1lto di detassazdiOne [lon <Ciintendiamo più.
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C O R O iN A, Ministro dell tu,rismo e dello
spettacolo. QueSito è ill Ipfl1mo rpunlto: Il'leqrui~
parazione di fatto tra i due sistemi, che han~

n'IOentrambi lo stesso difetto. li1secondo pro~
blema è divenslO: rcame mig1iiOI1a1reIla CjlUlalllità.
Lo Stlato dà i deillafli e q'Ulindi GI1edo abbiia
ill d~dtlto di voler iOontrib'UliI'e laid lun rmiglio~
'Dalillento delLa qrua>1ità lillell ,riJspe:1:Jto dle~lla 1111-

bertà d'espressione. A mio giudi:ZJio, il pro~
getto dell Pa,l1tito oomulllJista InIOnri:solve que~
stiQ :problema.

G R A N A T A Ringrazio l'onorevole
Ministro per aver chiarito il suo pensiero
che, tuttavia, mi offre l'occasione per ag~
ganciare a codesta sua cortese replica l'il~
lustrazione di un punto, sul quale il Min1~
stro non 'mi paI'e che, nè nella replica alla
Camera, nè nella sua risposta al mio qlJle~
sito, ,abbia espresso con chiarezza o, quan~
to meno, con conv,inzione il suo pensiero
politico. Intendo riferirmi proprio all'arti~
colo 5 tanto discusso e controverso. Abban~
dono una parte degli argomenti che intende~
va trattare perchè questo dialogo, che con~
sidero estremamente utile e produttivo, è
più efficace dei discorsi isolati tra sordi,
come dIa poc'anzi diceva, e desidero fer~
marmi ad esaminare con l'onorevol'e Mini~
stro il senso dell',articolo 5. Conosciamo tut~
ti le vicende tormentate della sua elabora~
zione testuale. Non mi soffermerò sulla for~
mulazione proposta dall"emendamento Zac~
cagnini, anche per non mettere troppo in
imbarazzo l'onorevole Ministro: gradirei
che egli apprezzasse questa mia cortesia.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Faccia pUI'e, senatore Gra~
naba.

G R A N A T A. Non mi soffermerò su
tale argomento anche perchè si tratta di una
formulazione superata, ma vorrei che l'ono~
revole Ministro consentisse con me su que~
sta considerazione di carattere politico. Pre~
scindo dal modo surrettizio con cui l'emen~
damento è stato introdotto, ma non si può
non riconoscere che esso è servito a far ca~
pife al mondo della cultura itaIriana quanto
angusti siano i limiti dell'ideologia, non di~

rò cattolica, ma clerico~moderata nei ri-
guardi delle manifestazioni dell'arte e quali
pericoli comporti la prevalenza di certe for~
ze politiche di tipo sanfedista per le sorti
della libertà e del divenire dell'arte e della
cultura, di cui il cinema con pieno diritto è
partecipe. Perciò noi, di questa parte poli~
tica, riteniamo doveroso ricordare a que-
ste forze di tendenza derico~moderata e san~
fedisrta ~ e riteniamo di doverlo fare con~
vinti di interpretare il pensiero della stra~
grande maggioranza del mondo intellettua~
le italiano ~ che nessun vincolo contenuti~
stico può ritrovarsi nella nostra Costitu~
zione alle manifestazioni dell'arte e della
cultura, salvo quelli indicati dall'ultimo
comma dell'articolo 21, e che l'unico dferi~
mento possibi1e alla Costituzione su questo
terreno è quello relativo al primo comma
dell'articolo 33 che garantisce appunto pie~
na libertà alla creazione artistica in tutte
le sue forme e manifestazioni.

Ma fermiamoci alla formulazione del nuo-
vo testo che certamente attenua, diciamo
così, lo scandalo politico ~ e noi diamo at~

to ai compagni socialisti dell'impegno con
cui si sono battuti per ridimensionare la
gravità di quello scandalo che aveva indot-
to anche lei, onoflevol,e Ministro ~ gliene
rendo atto ~ ad assumere una posizione di

pretesto che salvava la sua dignità di uomo
politico e di responsabile del Dicastero del
turismo e dello spettacolo. Va bene, lo scan~
dal o è attenuato; ma noi vogliamo esamina~
re attentamente il senso della formulazio-
ne che in parte riprende il testo proposto
dalla Commissione che noi non abbiamo
mai condiviso ,e in parte aggiunge con un
secondo comma, sul quale mi fermerò, al~
tre limitazioni di carattere indubbiamente
censorio. Senza dubbio, a prima vista, quel~
la formulazione pare rispondere ad una
istanza di moralizzazione 'espressa dalla pub~
blica opinione allarmata, sconcertata dal
dilagare di certa produzione licenziosa se
non addirittura lasciva che nulla ha a che
spartire col mondo dell'arte e della cultura.
Senza dubbio pare che quella formulazione
interpreti codesta istanza, ma c'è un peri~
colo in quella formulazione che noi dob~
biamo denunciare, an:z;itutto attraverso una
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prima osservazione di principio. Si tratta co~
munque di una formula di censura preven~
tiva e pèr giunta a carattere finanziario.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettocolo. Mi dimostri il carattere
preventivo.

G R A N A T A. Glielo dimostrerò, ono~
revole Ministro. Secondo il testo dell'arti~
colo 5, nella nuova formulazione, i lungo~
metraggi nazionali sono ammessi alla pro~
grammazione obbligatoria nelle sale cine~
matografiche purchè pl'esentino oltre che
adeguati requisiti di idoneità tecnica anche
sufficienti qualità artistiche o culturali o
spettacolari. Fermiamoci per un momento
a questo primo punto: sufficienti qualità
artistiche o culturali o spettacollari. Ne de~
riva di conseguenza che se tali sufficienti
qualità non sono riconosciute dalla Com~
missione all'uopo istituita il lungometrag~
gio non è ammesso alla programmazione
obbligatoria con tutte [e conseguenze che
da siffatta esclusione per quella produzio~
ne derivano. Ed è qui che può esercitarsi
una prima e grave discriminazione anche
in buona fede.

Infatti, io vorrei chiedere a lei, onorevo~
le Ministro, che mi pare convinto deUa va~
lidità di codesta formulazione, come si fa
a stabilire il limite per lIe « sufficienti}) qua-
lità artistiche. Già il concetto di sufficienza
in un giudizio di merito è estremamente ela-
stico e assai opinabile. Ovviamente si chie~
de un giudizio estetico quando si va alla ri~
cerca di sufficienti qualità artistiche ma il
giudizio estetico è sempre un giudizio estre~
mamente soggettivo e non è mai, come ella
ben mi insegna, un giudizio definitivo. Il
giudizio estetico div1ene col divenire stesso
del tempo, col matural'e delle nostre espe~
rienze culturali e umane, con lo scorreI1e
stesso della civiltà; cosicchè un'opera giudi~
cata ~ e quanti esempi potremmo addurre

se il tempo me lo consentisse! ~ a prima
vista insignificante o incomprensibile o ad-
dirittura irritante o provocatoria, può es.

serE' considerata priva di quelle sufficienti
qualità artistiche di cui si parla in quel pri~
ma comma. Un'opera giudicata in quella

maniera può però sucoessivamente rivelar~
ci, dopo più attenta valutazione e penetra~
zione, valori culturali e artistici che prima
non avevamo colto. Questo lei me lo con~
sentirà, onorevole Ministro. E allora, se
la maggioranza di quella Commissione giu~
dicat'rice si troverà di fronte ad un'opera che
presenti, per talune sue intrinseche carat~
teristiche, aspetti che determinano un giu-
dizio di qualità contrastato, e finirà col for~
mulare un giudizio negativo, quell'opera sa~
ràesclusa dalla programmazione obbligato~
ria, quell'opera sarà praticamente bocciata.
Lei mi dioe, onorevole Ministro, che può cir-
colare lo stesso: lo so.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Lei mi deve spiegare per~
chè la censura è preventiva.

GR A N A T A. Certo che è prevlentiva,
perchè quel film non è ammesso alla pro~
grammazione obbligatoria, onol'evole Mi~
nislro.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Quando ho tolto i contri-
buti ad un film sexy, esso aveva già in~
cassata 100 milioni. Mi spieghi allora la
parola « preventiva ».

G R A N A T A. Io mi riferisco alla
formulazione di questo articolo. È preven~
tiva in questo senso, onorevole Ministro,
perchè se lei nega. . .

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Voi chiedete un colloquio,
ma poi non state a sentire. Questa legge
presuppone film che siano già circolanti,
perchè passati a1 vaglio della censura. Nes-
sun film arriverà alla Commissione previ~
sta dall'articolo 45 se non avrà avuto pri~
ma il visto della censura. Sulla censura il
discorso è un altro. Ma non venite a dire
che qui si tratta di censura preventiva. Ho
citato iJ'esempio di un film sexy.

La logica del suo discorso è questa: date
il ristorno a tutti. Allora mi spieghi perchè
il Partito comunista non ha protestato quan~
do ho tolto il contributo ai film sexy.
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G R A N A T A Io mi sto riferendo,
onorevole Ministro, non ad una sua perso~
naIe iniziativa inserita nel quadro di una
situazione legislativa cal'ente, ma al testo
di una nuova legge.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Se in una legge si inseri~
soe una norma che impone di dare dl ri~
storno a tutti, automaticamente anche i
film sexy avranno il contributo.

G R A N A T A. Mi consenta di chiarire
meglio il mio pensiero, dal momento che
ella mi aveva chiesto di spiegare perchè la
censura è preventiva. La censura è preven~
tiva, come ho già detto, perchè lei non am~
mette quel film alla programmazione obbli-
gatoria. Certo, il film può circolare 10 stes~
so, ma vi sfido a dirmi in che modo il film
puo circolare quando non gode eLiquei be~
nefici 'economici che gli consentano di af~
frontare la conCOI'renza.

C O R O N A, ,Ministro del turismo e
dello spettacolo. Allora voi sostenete la de-
tassazione!

G R A'N A T A. Vado avanti per chia~
rire meglio questo concetto. Arriviamo al~
meno ad alcuni punti sui quali, tra persone
dotate di buon senso, si può raggiungere
una base di accordo logico, se non politico.

Lei consente che la conseguenza di que-
sta formulazione sarà certamente quella
che io vado subito a eLenuncial'e: che tutte
le opere cosiddette difficili o impegnate cor~
l'ano almeno il rischio di non essere rico-
nosciute in possesso di « sufficienti qualità
artistiche» . . .

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. ... e culturali.

G R A N A T A. Adesso vengo al cultu-
rale, e poi veuemo anche allo spettacolare.
Intanto può accadere, per l'opinabilità e la
elastici tà del giudizio estetico, che un' ope-
ra artisticamente impegnata ma difficile cor~
l'a il rischio di vedersi esclusa dalla pro-
grammazione obbligatoria. Di fronte a que~

10 OTTOBRE 1965

sto rischio, con tutte le conseguenZJe di ca-
rattere finanziario che esso comporta, lei
crede veramente che la produzione possa
migliorare? Ma certamente no, perchè il
produttore si guarderà bene dall'affronta~
re un rischio che comporti gravi conse-
guenze di carattere economico. Avremo
quindi una tendenza alla produzione di li-
"cella medio, che quei rischi affronta certa-
mente meno e che, quindi, supemte le ma-
glie della censura amministrativa, più fa-
cilmente può arrivare arI giudizio positivo
deHa CO[ffilmilssioneoui questo dirseqno di Jeg~
ge fa riferimento.

Ma lei diceva poc'anzi, signor Ministro:
se non ci sono le sufficienti qualità artisti-
che, c'è l'accertamento delle qualità cultu~
raIL Ora il discorso qui è più difficile. Che
cosa si chiede, in fatto di riconoscimento di
qualità culturali in un film? Si chiede un
giudizio contenutistico? Ma un l'egista può
Cl'eare anche un capolavoro, costruendo con
immagini squisite un puro divertissement
fine a se stesso, che non ha quindi un suo
intrinseco contenuto cultural,e, perchè è un
puro, libero gioco di immagini. Eppure, può
essere un capolavoro. E quale è un contenu-
to culturale di un brano musicale? Il bra-
no musicale è un puro accordo di suoni.
Allo stesso modo, come accertare il conte-
nutlo culturale di una produzione cinema~
tografica?

L'arte certamente presuppone la cultura;
l'arte certamente alimenta la cultura. Ma
non può identificarsi con essa, altrimenti
essa diventa strumentaLe didascalia, non li-
bera creazione. Mi perdoni, questo è un
principio di estetica, sul quale io credo che
ella non possa non consentire.

È quindi già un errore, vorrei dil'e di
linguaggio estetico, pretendere che un film,
perchè venga ammesso alla programmazio-
ne obbligatoria, abbia delle sufficienti qua-
lità culturali. E, ripeto, qui non si tratta
di concedere dei pl'emi (e lei mi insegna,
onorevole Ministro, quante difficoltà e quan~
ti contrasti insorgono all'interno delle Com-
missioni che devono concedere i premi nei
vari « festival»); qui si tratta di ammettere
o escludere un film dalla programmazione
obbligatoria, con tutte le conseguenze finan~
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ziarie che ciò comporta, in base ad un giu~
dizio che può essere o puramente estetico,
e per ciò stesso ,estremamente soggettivo e
opinabile, o sostanzialmente cultura,le, e
perciò fondato su una valutazione conte~
nutistica, che nulla ha a che vedere col ca~
rattere del cinema, che è sostanzialmente
linguaggio che parla per immagini.

Ma c'è ancora un'altra censura preventi~
va, onorevole Ministro; mi riferisco all'ar~
ticolo 28, laddove si concedono dei finan~
ziamenti, attraverso la sezione per il cre~
dito cinematografico della Banca nazionale
del lavoro, a film ispirati a finalità artisti~
che e culturali. Come fa la Commissione,
istituita in base al regollamento previsto dal
disegno di legge, a giudicare se quel film
è ispirato a finalità artistiche o culturali?
Su che base si fonda questo giudizio? Può
darsi che io abbia capito male: la mia do~
manda non è maliziosa, è sincera.

Il film non è ancora prodotto (o sbaglio?);
quindi il giudizio sarà espresso su un co~
pione, cioè sul soggetto, sulla trama. Ma,
signor Ministro, il linguaggio del cinema è
linguaggio di immagini che si compongo~
no nella sintesi formale della creazione
artistica, espressa nell'atto realizzato in cui
il concetto si risolve e si idenHfica. Il co~
pione, se mai, potrà rappresentare l'inten~
zione. Ma l'intenzioOne può essere buona e
la sua realizzazione cattiva.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. iDica lei cosa si deve fare.
Dobbiamo ammettere tutti i lfilm, quindi
anche i « Maciste }}?

G R A N lA T A. Noi insistiamo sui pre~
mi di qualità, onorevole Ministro, proprio
per questo, ma noOn partendo da una valu~
tazione così opinabile quale quella che sca~
turisce dalla indicazione offerta dal copione,
perchè francamente questo a me pare, me
lo consenta, un error,e elementare di gram~
matica estetica. Mi rendo conto delle diffi~
coltà. . .

c O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Abbiamo questa stessa
struttura anche per quanto riguarda, in

tutt'altro campo, il 'finanziamento alber~
ghiero: anche lì dobbiamo dare un giudizio
preventivo.

G R A N A T A Ma in quel campo ci
sono dei progetti la cui realizzazione non
investe il mondo dell'arte, bensì quello del~
la tecnica. Qui invece ci troviamo di fron~
te a dei soggetti che si traducono in un
copione, il quale poi avrà una sua espres~
sione artistica che nulla ha a che vedere
con il contenuto del copione medesimo.
Onorevole Ministro, lei mi deve dare neces~
sariamente atto di questo: sono due cose
'è110rmemente diverse tra di loro, contra~
stanti. Ripeto: mi rendo conto che è difficile
trovare delle soluzioni diverse, ma nel no~
stro disegno di legge queste soluzioni erano
indicate; avremmo potuto discuterne c:m
maggiore attenzione e con maggiore impe~
gno. Invece non si è voluto tener conto
della nostra impostazione proprio perchè
siete arrivati ad un accordo di vertice, ono~
revole Ministro. Non si è tenuto conto della
esperienza del passato. E mi lasci esprime~
re un giudizio che non vuole essere pesante,
ma cerca di essere obiettivo...

c O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Lei impegna il Partito co-
munista a sostenere che è bene abolire il
contributo sul mutuo, che è una delle in~
novazioni della legge?

G R A N A T A. Io sostengo una cosa
diversa: che si trovi una formulazione che
sia meno opinabile, meno facilmente sog~
getta alla discriminazione, alla sollecitazio~
ne che scaturisce da interessi che nulla han~
no a che vedere con la valutazione delle in~
trinseche qualità del film. Ci troviamo di
fronte ad una materia difficile, incande~
scente, pericolosa. Noi siamo sempre per
la ricerca di soluzioni quanto più possibile
obiettive, che diano serenità e certezza di
valutazioni, e che non scaturiscano dalla
raccomandazione o dalla pressione o dalla
simpatia o dall'interesse di parte. La ricer~
ca andava fatta in questa direzione.

Ella, onorevole Ministro, di volta in vol~
ta chiede a me una soluzione; ma noi le so~
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luzioni le abbiamo proposte con un nostro
organico disegno di legge, pur convinti che
non possano essere considerate tutte per-
fette e tutte definitive. Chiedevamo un dia~
logo e un confronto; il colloquio si sta
svolgendo tra me e lei, e non avrà altro ri.
sultato se non quello di aver reso più mo-
vimentato il dibattito in un'Aula così di~
stratta e deserta, ma non credo che possa
avere alcun concreto risultato sul piano
dell'elaborazione legislativa, a meno che
ella, onorevole Ministro, non ci lasci inten-
dere che è disposto a valutare con maggior
attenzione e miglior disposizione il senso
delle proposte contenute negli emendamenti
che noi abbiamo avuto l'onore di presen~
tare. Altrimenti noi non possiamo che rile-
vare, onorevole Ministro, pur dando atto
al 'Partito socialista degli sforzi compiuti
per difendersi dalla massiccia pressione
della parte clericale e, come dicevo poc'an~
zi, sanfedista della ,Democrazia cristiana,
un vostro cedimento, perchè voi avete rin-
negato alcune fondamentali vostre afferma.
zioni di principio, subendo ancora una volta
un ricatto sostanzialmente politico. Non
avete tenuto conto degli errori del passato,
ma non tenete neppure conto della situazio-
ne presente, perchè le provvidenze previslte
dalla legge non sono sufficienti a risanare la
crisi che attraversa l'industria cinemato-
grafica. Ieri i'J collega Gianquinto ha chia-
ramente illustrato questo punto, specie per
quanto riguarda la necessità di mettere l'in-

'dustria cinematografica italiana in oondi-
zione di competere con la massiccia concor~
renza della produzione americana, la quwle
continua a godere ~ e su questo il Mini-
stro non ha potuto darci un'adeguata rispo~
sta ~ di condizioni di favore, approifittan-
do anche di quella forma di intermediazio-
ne parassitaria che il capitale americano
esplica attraverso il monopolio del no-
leggio.

A nostro giudizio, dunque, onorevole Mi-
nistro ~ mi avvio rapidamente alla conclu-
'sione ~, questa legge, nonostante qualche
apprezzabile affermazione di principio, pe-
raltro poi contraddetta da alcune sue di~
sposizioni sostanziali, nonostante qualche
positiva ma assai moderata innovazione
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marginale anch'essa susoettibile di appli-
cazioni preoccupanti, tradisce nella sostan-
za la lunga aspettativa del nostro mondo
del cinema, conferma quel processo di in~
voluzione che il centro-sinistra hà subito
e delude tutti gli uomini di cultura i quali
vedono nel cinema un moderno mezzo di
espressione di arte, uno strumento di for~
mazione delle masse, un mezzo di circo'la~
zione delle idee, un linguaggio di comuni-
cazione universale, oltre che una potente
industria. Quando noi, signor Presidente,
ci battemmo in Parlamento contro H man-
tenimento della censura, mentre soltanto
i gruppi clericali ne sostenevano il mante-
nimento e ci accusavano, sapendo di dire
il fallso, di voler favorire il dilagare della
pornografia, della sensualità, dell'oscenità,
là dove il nostro proposito era invece di
difendere la libertà dell'arte e del pensiero
contro i ricorrenti tentativi di soffocarne
il respiro. fummo confortati allora dall'ap-
poggio, dal consenso, dalla solidarietà del~
la stragrande maggioranza degli intellettua-
li, degli artisti, dei critici, degli uomini di
cultura del nostro Paese; e ne abbiamo
ampia testimonianza. Il cedimento sociali~
sta da questa ideale trincea rattrista certa-
mente quanto noi tutti costoro e rende sen~
za dubbio più difficile e meno prossima ~

ecco la cosa estremamente grave, onorevole
.Ministro ~ la conquista di quelle posizio-
ni che possano consentire un effettivo ri~
lancio deJla nostra cinematografia verso
quegli obiettivi di dignità artistica e cultu-
rale cui essa può aspirare per il fatto di
possedere registi, soggettisti, attori di alto
livello, di grandi doti, di eccezionali capa-
cità, per il fatto di avere alcuni produttori
coraggiosi ed appassionati, per il fatto di
disporre di maestranze di notevoli capacità
e qualità professionali. Ebbene tutte queste
doti, queste qualità, queste capacità, que-
ste tensioni ideali sono compresse, sono
soffocate, sono mortificate da una legisla-
zione insufficiente, contraddittoria, paraliz~
zatrice. Questa legge, che aveva acceso tante
speranze, si rivela inidonea, deludente e
pericolosa. Noi abbiamo cercato di trasfor-
marla profondamente secondo i criteri e
lo spirito delle nostre proposte. L'onorevole
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Ministro ha dichiarato di non averne esat~
tamente inteso il senso e la portata. Noi
siamo qui per riprendere il discorso in se~
de di discussione di emendamenti. Sappia~
ma bene di essere riusciti, soltanto sinora
in Commissione nell'altro ramo del Parla~
mento, ad apportare appena qualche lieve
marginale modifica alla vostra impostazio-
ne. Noi siamo però consapevoli di avere as~
solto in questa impegnativa battaglia tutto
il nostro dovere con rigorosa coerenza idea-
le e politka. Sappiamo, e lo diciamo sen~
za iattanza, di avere l'appoggio ed il so-
stegno della parte più avanzata del mondo
culturale del Paese. Noi confidiamo che sul-
le manovre di vertice che danno soltanto
effimeri successi prevalga ed al più presto
la spinta decisiva di tutte quelle forze le
quali auspicano con noi una svolta profon~
da di carattere rpolitico che apra, e non soll~
tanto per le sorti del cinema ma per quelle
del Paese, più confortanti prospettive di
un migliore avveniI'e. (Applausi dall' estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. ,Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla ;Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere i motivi che hanno in~
dotto gli organi responsabili dell'Enel a
non dare integrale esecuzione alla delibera
n. 2432, adottata dal Consiglio d'ammini~
strazione in data 14 aprHe 1965, su confor-
me direttiva impartita dal Comitato dd
ministri competente, e riguardante il pas-
saggio, unitamente ai beni ed alle attività
della società Mineraria carbonifera sarda
(organismo a partecipazione stata'le), di tut~
to il personale, operaio ed impiegatizio, alle
dipendenze della stessa Società, e già ad~
detto, da molti anni, al lavoro ora diÌ com-
petenza del nuovo Ente elettrico.

A prescindere da giuste considerazioni
di ordine politico e giuridico (quale quella
che concerne la competenza e la responsa-
bilità del Comitato dei ministri, di cui al~
l'articolo 1 della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643), l'interrogante non può non espri~
mere il proprio disappunto per il fatto che
è stato finora disatteso un impegno respon-
sabilmente assunto, e per il grave malumo~
re che si è diffuso in un gran numero di
lavoratori, i quali si ritengono, e giusta-
mente, defraudati di un diritto che era sta-
to loro prospettato come dennitivamente
acquisito.

:L'intenogante sollecita il Ministro per-
chè voglia autorevolmente intervenire nei
confronti dell'Enel, anche in considerazio-
ne del fatto che occone riportare in una
zona tanto nevralgica ~ e che ha tanto ed

, a lungo sofferto! ~ la calma e la serenità
necessarie a determinare rapporti di profi~
cua colLaborazione in un così iimportante
settore di attività produttiva.

L'atteggiamento dell'Enel, qualunque ne
sia la causa determinante, è seriamente pre-
giudizievole e crea il pericolo che la Sarde~
gna, a lungo andare, perda un così elevato
numero di operai altamente quaHfìcati, e
si impoverisca ulteriormente del suo po~
tenziale umano e lavorativo (.1005).

DERIU

Al Ministro del turismo e. dello spettacolo,
per conoscere se, tenuto presente che per de-
creto del Ministero delle finanze 15 febbraio
1965, il Teatro comunale di Ferrara è stato
classificato di prim'ordine; che l'attività del
Teatro comunale si è svolta dal 1798 senza
interruzione al 1940 ,cessando solo per fatto
di guerra; che l'attività è ripresa, a seguito
di rinnovamento pressochè totale del Teatro,
con il 31 ottobre 1964 su livelli artistici e cul-
turali da grande teatro nazionale, non riten-
ga, in attesa della emananda legge che sta~
bilirà i requisiti necesrsari per attribuire il
carattere di tradizionalità delle stagioni liri-
che, inserire, con provvedimento straordina-
rio di copertura, il Teatro comunale di Fer-
rara fra i Teatri di tradizione (1006).

VERONESI
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del lavoro e della previden~
za sociale e della sanità, per conoscere qua~
li provvedimenti siano stati presi o si abbia~
no in animo di prendere affinchè le richie~
ste ereditarie di medici e di farmacisN per
il mancato pagamento di onorari e di me~
dicamenti da parte dell'INAM possano tro~
vare soddisfazione evitando così i disagi
nei quali si troverebbero gli assistiti se ed
in quanto venissero poste in essere le prean~
nuciate reazioni da parte dei professionisti.

In particolare si ricorda che il Presidente
dell'Ordine dei medici di Roma, in seguito
alla grave situazione sopra prospettata, con
telegramma 13 settembre 1965 inviato al
Presidente deH'INAM avrebbe avvertito che,
ove l'istituto non provvedesse al pagamen~
to delle posizioni debitorie, l'Ordine invite~
rebbe i sindacati e i medici romani a por~
re in essere tutte le neces,sarie azioni di di~
fesa (3641).

ROTTA, BONALDI, D'ANDREA, VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se sia stata accolta l'istanza del~
l'Amministrazione del comune di Teulada
(Cagliari) per !'istituzione in tale comune
di una scuola magistrale.

Si fa presente che detta istituzione è ne~
cessaria in quanto la popolazione scola~
stica di Teulada tè in continuo aumento ed
una parte degli studenti non può prose~
guire gli studi per l'imposs,ibilità di affron~
tare le ingenti spese di un trasferimento
fuori sede ed un'altra parte è costretta a
spostarsi a Cagliari sottoponendo le fami~
gLie ~ nella maggior parte a reddito mo~
desto ~ a gravosi sacrifici (364,2).

POLANO, PIRASTU

.Ail Ministro dei ,lavori prubbllÌioi, per CODlO-

scere i moti v,i per i quali procedono COin

estrema lentezza i lavoI1i della Smperskada
«Ciarla Fclioo» ,da Cagliari a POIrto~Torres
(dm Sardegna) iIJJiZJiaH:fin dall 1960.
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SeoolThdo informazioni risruManti all'i'l1Iter~
rogante ~ dopo il tratto Ca>gliari~Monas,tir
(Km. 18) :iniziato nel 1960 e terminato nel
1963 ~ al lugLio 1965 la ,siÌtuaz10ineSiiplfes.en~
ta cOlme segue:

1) sul tratto Monastir~SerY'enti (Km. 19)
i l,avori ill1liziati lruel 1963 sono pressochè a
metà;

2) sulltratto Serre:nti~Uras (Km. 45) i ~a~
vor,i iniziati ai pnimi del 19M, eseguiti sOllo
per 1/5 cirlca (,in questo tratto è in corso il
cavaik:avia di Uras, mOllto pericoloso perchè
è statO' deviatiQI);

3) sul tratto da Maoomer verso BonOirva
(per sDli Km. 10) inizlio dei lavDri ai primi
del 1964; 1avoI'Ì fatti 1/8 circa; al1lche qui è
in corso d'opera run eavakavia, pertanto si
è dovuta stdngene la car:r~eggiata attuale di

dr'Ca m. 1 :pendendo mDlto dif,£icile il traf~
fiCOi);

4) sul tratto dail ~m. 195 al Km. 201, nei
pressi di Codrongianus, variante, i lavori so~
no stat,i iniziati nei primi mesi del 1964 ed
,eseguiti per circa 1/8;

5) sUlI tratto Campomela dal Km. 201 alI
Km. 210, lavoni ilniziati IDei 1963; ancora
manca IiI manto a talppeto tendendo moLto
pe:dcoloso il traf£ioOi;

6) sl~l tratto dal Km. 210 a Sassari, va~
riante ,per escludere le curve di Scala di Cioc~
ca: non si sa anco:J:1a quando sarà appa1ta~
ta, in quanto l'ANAS dice che non è di sua
oompetenza; questo tratto è di grande im~
pOir:tanza per il traffico caDtioo a calUsa del~
l'approsSlimarsi delil'ahitato e dei tornanti
tortuOisi ;

7) sul ,uratto dal Km. 216 (S.S.) a,l 'chi~

IDmetro 234 Portotorres: .taviQII1iiniziati nel
1963, in parte male eseguiti ed in parte in

COll'SOd'operla soprattutto 'Dd tratto dena
sltaziJOlThedelle FerrOivie deHo StatO' S. Gio--
vamni dove è fin corso un cavalcavia per cUli
è stato deviato]l traffico su una cUlrva molto
pericDlOisa.

,
L'interrogante chiede alltresì di sapere se

il Ministro ,intenda intervenire perchè 'tali
lavOiri vengano eseguiti Don la maggiOire spec
,ditezza possibile iQIl1Idevendere più agevole il
cresoente traffico su questa alrteria fontda~
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ITlffi]talle di oomlllnLCazione dail nOI1d ail sud
dell'Isola (3643).

POLANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere lo stato dei lavori alla data del 30 set~
tembre 1965 e i tempi di apertura al traf-
fico:

a) dell'anello di Bologna;
b) dei tronohi autostradali Bologna-

Faenza e Faenza..Rimini;
c) del tronco autostradale Fornovo-Pon-

tremoli (Cisa);
d) del tronco autostradale Bologna-Fer-

rara;

ed in particolare per conoscere quali
siano le difficoltà incontrate in sedeesecu-
tiva e, conseguentemente, a quanto ammon~
tino i maggiori oneri per lavori non previsti
e come intenda provvedere alla copertura
finanziaria (3644).

VFRONESI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 5 ottobre 1965

P RES I J) E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi martedì 5 ottobre in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30
e la seconda alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Nuovo ordinamento dei provvedi-
menti a favore della cinematografia (1267)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Modificazioni ed integrazioni alla leg-
ge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla aboli-
zione della regolamentazione della prosti-
tuzione e la lotta contro lo sfruttamento
della prostituzione altrui (144).

II. Discussione dei disegno di legge:

1. Ratil.fi;caed eseouzione delle seguenti
Convenzioni internazionali adottate dalla
Conferenza internazionale del lavoro:

Convenzione internazionale del lavoro
n. 117 concernente gli obiettivi e le nor-
me di base della ,politica sociale adottata
a Ginevra il 22 giugno 1962;

Convenzione internazionale del lavoro
n. 118 concernente l'uguaglianza di tratta-
mento dei nazionali e dei non nazionali
in materia di sicurezza sociale adottata
a Ginevra il 28 giugno 1962 (1170).

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
aereo tra 1'Italia ed il Congo con annessi
Memorandum, concluso a Roma il 7 di-
cembre 1962 (1208).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla disposi~
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
£unzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;




